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On doit ètre très-circonspect sur les consèqucnces 
qu’on tirerà des expériences tant qu’ounc con- 
noitra pas d’une manière certaine la nature des 
efl'ets de la Lumière et de la Chaleur , ainsi 
que de 1 ’ Eleciricité, et cn generai des stibstances 
qui soni incoercibles , ou irnpondéraliles. 

Lact.oix. Essai sur l’enseignernent. 

De la méihode en Maihèmaliqttes. 


Je n’ai point tire mes principcs de mes préjugés, 
mais de la nature des choses. 

Montesquieu. Esprit (les Lois. 




PREFAZIONE. 


-Dallo studio della Fisica, che certo com¬ 
prende l’Anatomia , e richiede la più esalta 
cognizione delle sostanze elementari e della 
struttura organica di tutti i corpi , chi vuol 
percorrere quello della Medicina e della 
Scienza della Natura convien che apprenda 
la Fisiologia : e questa si può imparare coi 
lumi tratti dall’osservazione e dalla sperienza 
sulle funzioni di vita sane e perfette ; ma 
non potrà essa far ulteriori , utili e certi 
progressi, nè le di lei basi potrannosi savia¬ 
mente stabilire senza che le funzioni della 
vita siansi osservate in statò morboso da ocu¬ 
lati Patologi. 

Questa verità è stata da noi ricavata in 
trent’anni di non interrotta pratica medica: 
con tali mezzi riuniti ai lumi della Fisica, 
della Chimica e della Storia naturale noi 
abbiamo proposte le basi della Fisiologia 




e 

universale nei nostri Elementi fatti di pub¬ 
blica ragione nel 1821 (1). 

In questi Elementi noi abbiam promesso 
più estese prove delle principali proposizioni 
da noi emesse , ed oltre a ciò ci venne da 
alcuni Professori manifestato il desiderio di 
Una più ampia dimostrazione dell’ esistenza 
del Calorico per considerarlo come una vera 
sostanza materiale coucostituente dei corpi 
naturali ; epperciò , all’ oggetto di rischiarile 
questo punto importantissimo di dottrinaci 
siamo occupati in redigere il presente Saggio 
sul Calorico riguardato come un Elemento 
dei corpi tutti della Natura, e come un agente 
universale , cui devesi rapportar 1’ esercizio 
di tutte le proprietà, forze e potenze sì mec¬ 
caniche o fisiche, che organiche o vitali. 

In tale Saggio noi esamineremo le pro¬ 
prietà del Calorico per mezzo del metodo 
da noi proposto nei suddetti Elementi di 
Fisiologia della Natura, quello cioè dell’ana¬ 
lisi fisiologica e patologica , la quale non è 


( 1 ) V- Elémens de Physiologie de la nature etc. 
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ancora stata praticata da alcuno , che abbia 
sin ai dì d’oggi trattata tale materia, come ci 
consta dal Dizionario delle Scienze Mediche, 
dal Dizionario delle Scienze Naturali e da 
quello di Chimica del Professore Pozzi, in 
cui appare che tale sostanza da alcuni non 
è ancor riguardata per materiale, e da altri 
è stata esaminata sotto i rapporti fisici e chi¬ 
mici nei fenomeni di sfregamento, pressione, 
combinazione, combustione ccc. senza portar 
attenzione ad altri importantissimi effetti di 
questo grande agente della Natura nei feno¬ 
meni della vita sani e morbosi. 

Quantunque poi sin dall’ or scorsa prima¬ 
vera questo lavoro fosse già preparato , noi 
non ci siamo risolti a pubblicarlo senza averlo 
prima sottoposto alla saggia critica di alcuni 
nostri Eruditissimi Golleghi , ciocché avendo 
fatto in quest’estate, abbiamo ora deliberato, 
dietro il loro prudente consiglio, di farlo stam¬ 
pare per il fine che siamo per esporre. 

Osserviamo nelle Opere e nei Giornali di 
Medicina , che molti studiosi ed eruditi Fi¬ 
siologi lavorano con infatigabile ardore per 
promuovere i vantaggi dell Umanità, e per 
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attivare i progressi della Medicina , onde 
portarla alla sua perfezione 5 ma osserviamo 
pure , che tutte le nozioni si riducono a 
quelle sole della proprietà ed effetti , senza 
che alcuno osi arrischiarsi ad indagarne le 
cause e 1 essenza loro per riconoscere gli 
elementi piu semplici, cui arrivar possa l u- 
mano intendimento, ed osservarne indi le 
combinazioni , le proporzioni , le modifica¬ 
zioni , le composizioni ed i complicati effetti 
che ne risultano, e cosi appoggiare a so*- 
stanze fisiche , ed all’ attività ed azion loro 
tutti i fenomeni fisici , chimici e vitali che 
da essi derivano e dipendono. 

Ora siccome in Medicina , ad esclusione 
delle verità fisiche dimostrale dall’Anatomia 
e tratte dall’ induzione la più esatta , tutti i 
ragionamenti sono assolutamente ipotetici , e 
l’applicazione delle opinioni scientifiche viene 
sovente contraddetta dalla pratica , e le teo¬ 
rie degli uni vengono vigorosamente contra¬ 
state e combattute da altri teorici e pratici 
valenti ed egualmente interessati con nobile 
e generosa emulazione per il pubblico bene 
e per l’onore della Facoltà, così all’oggetto 




di far sparire le ipotesi fallaci, quand'anche 
siano esse dominanti e tiranneggino le opinioni 
dei dotti e studiosi coltivatori della Medici¬ 
na , e per rettificare i mezzi d’indagine, onde 
constatare quelle che sono reali, e ridurle a 
verità positive , noi abbi am; » pensato di far 
cosa utile agli studiosi Filosofi e Medici nel 
secondare i geuerosi sforzi de’nostri colleghi 
coll offrire al pubblico questa compendiosa 
dissertazione contenente alcuni riflessi, os¬ 
servazioni e ragionamenti sui risultati delle 
sperienze e delle osservazioni dei Fisici, dei 
Chimici, dei Naturalisti e dei Medici (i), 

(i) Le rapprochement des diverses Sciences est le 
moyen le plus propre à découvrir la méthode generale 
qui doit diriger l’esprit humain dans la recherche de 
la verité. Chaque Science ayant recu de la nature de 
8on objet , de son origine , et des premiers dévélop- 
pemens un mode de raisonnement souvent vicieux en 
quelque point , et prèsque toujours trop particulicr , 
ce n’est que dans leur ensemble , qu’on pcut espérer 
de trouver toutes les circonstanccs qui se rencontrent 
dans la conduite de nos meditations , et qui sont les 
materiaux néccssaires pour arriver , par nbstraction , 
à la counaissance de. la marche de notre entcndcmcnt. 

acuoix. Essai sur l’enseignement en generai . Intro- 
duction pag. 24. 


I 






che tale chiarezza e precisione apportino alla 
ragione, onde questa possa stabilire inamovi- 


In modo analogo a quanto abbiamo esposto nei 
nostri Elementi di Fisiologia della natura si espresse 
il signor L’Aimc-Martin in un suo recentissimo ragio¬ 
namento sul Dizionario delle Scienze Naturali, « Lea 
» production» de la nature pour ctre bica connucs , 
» ont bésoin d’étre comparées. L’action des étres Ics 
» uns sur Ies autres , les rapports qui les unissent , 
» les contrastes qui Ics separent , forment aujourd’hui 
» une Science generale qui domine toutes (es Sciences^ 
ti On sait que la crcation entièrc est un ordre , une 
» chaine dont Ics anneaux se touchcnt , et dont Ics 
» cxtrc'mités von l du ciel à la terre , de la piante à 
a l’bomme par les formes , et de l’homme à Dieu par 
» la pensée. Àinsi l’on ne pcut espérer d’enriehir une 
» branche de nos connaissanccs qu’autant qu’on les 
» possedè toutes ; cela est si vrai que les plus bclles 
» observations ressortent prèsque toujours d’un rap- 
» prochcment inattendu. Le premier qui cn frottaut 
» un morceau d’ambre y découvrit la proprielé élee- 
» trique, était loin de penser qu’tm jour, en partant 
» de cctte expérieuce , on arriverait à diriger le ton- 
» ncrre , et à rnarquer la place où il doit tomber, - 
» Lorsque Sulzer en 1767 dans un ouvrage sur lo 
» nature du plaisir remarquait qu’en placanti langue 
u entre deux pièces de métaux diflcrens dont les bords 
d se touchaicnt d’un seul còte , on cprouvait une sa¬ 
li Tcur amóre , il ne se doutait pas qu’il mettait les 



ldlmente i fondamenti della Medicina e della 
scienza intiera della Natura. 

Per giungere a si sublime scopo ci pare 
die prima d’ ogni altra cosa sia necessaria 
una convenzione , un accordo sull’ essenza 
delle sostanze materiali, e sul valore dei no¬ 
mi , di cui principalmente si fa uso nelle 
scuole di Fisica e di Medicina, onde evitare 


v savans sur la voie d’une Science nouvelle , le Gal¬ 
li vanisme ; et cet cxemple que j’ai choisi au basarci, 
>> montre assez la necessitò d’unir les Sciences cntr’elles, 
» puisqu’il est unc preuve que les phenomènes en ap- 
» par enee les plus éloignés peuvent finir par se con- 
» fondre dans unc Ihòorie unique ; on sait que le 
» Galvanismo n’est plus aujourd’hui qu’unc manière 
» particulière de taire de l’clectricitò. Il en sera bien- 
» tòt de meme du Magnétisme; les cxpcrienccs d’OErsted, 
» et d’Ampère ne laissent mème aucun doute à ce su- 
» jet. Ainsi , trois Sciences , l’Elcctricitò , le Magnò- 
» lisine , et le Galvanismc, qui toutes trois s’excrccnt 
» sur des objets dificrens , se sont inscnsiblement rap¬ 
ii prochces , et uu jour , nous osons le dire, clles se 
» réuniront à mie quatrième Science , bien plus ira- 
» portante , celle de la Lumiere , qui joue peut-étre 
»» le premier rólc dans lous les plicnomènes de l’uni- 
* vers. Tout se lic dans la nature , pourquoi tout 
» sciait il separé dans les Sciences? » 
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le discordanze clie tuttodì s’incontrano; ep- 
pèrciò troviamo indispensabile il portar lat 
prima nostra attenzione alle proprietà, potenze 
e forze dei corpi composti dovute agli attri¬ 
buti essenziali delle sostanze elementari che 
li compongono , e che esercitano le facoltà 
attive a quelli erroneamente attribuite. 

La ragione e la sperienza riunite c’ inse¬ 
gnano che i corpi tutti della Natura orga¬ 
nizzati e viventi non solo hanno avuto prin¬ 
cipio, sono originati e prodotti dagli elementi 
della materia (i), derivano e dipendono dai 
corpi generatori , e sono di una più o inen 
lunga durata, ma cangiano di forma e di 
qualità sensibili nel breve corso della loro 
particolare ed individuale esistenza, e si de¬ 
compongono e spariscono dopo aver subite 
le modificazioni proprie della lor natura par¬ 
ticolare , ed analoghe alla loro destinazione 


fi) li nous est impossible d’attestcr par le temoi- 
gnage direct de nos sens l’existence des élémens sim- 

ples ; leur excessive ténuitc etc.Mais l’existencc 

des corps qui nous sont apercevablcs attestent l’exis- 
tence des clémens. - Azàh. Sy stèrne universcl. 
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nell’ ordine naturale dell 1 universo relativa¬ 
mente all’esercizio delle funzioni loro parti¬ 
colari c generali. 

Siccome poi molte qualità, forze, facoltà, 
virtù, potenze e proprietà dei corpi , anche 
quelle che si credono generali , non sono 
comuni ed eguali in tutti ed in ogni porzione 
organica dei medesimi , e sono più o men 
permanenti, più o men variate secondo la 
natura e lo stato di modificazione organica 
dei singoli tessuti, sistemi e visceri dei corpi 
stessi, cosi esse non sono originate dai cor¬ 
pi, e non sono l’effetto immediato della loro 
esistenza, ma bensì sono gli attributi esclu¬ 
sivi della loro essenza , ossia delle sostanze 
elementari che li compongono (i) : siccome 


(•) Licet in natura nihil vere cxistal praeter corpora 
individua edentia actus puros individuos in lege j in 
doctrinis tamen illa ipsa lex , ejusque inquisitio , et 
inventio , et cxplicatio prò fondamento est tam ad 
scicndum quam ad operaiidum. Eam aiitem legem , 
«jusque paragraphos formarum nomine intelligimus. 

Forma naturae alicujus talis est , ut , ea posila , 
satura data infallibili ter sequalur : itaque adest per- 





ìuoltre noi conosci amò c di stingui a riio tìnsi 
sostanza , un corpo da un altro coll’ esame 
e cognizione delle loro proprietà particolari i 
cosi queste risolvendosi in ultima analisi , si 
riducono alle sole proprietà generali, da cui 
derivano, e devono perciò esser considerate 


petuo quando natura illa adest, alqùc cara universa- 
litcr aftirmat , atque incst omni. Eadem forma tulis 
est , ut , ea amota , natura data infallibilitcr fugiat. 
Itaquc abest perpetuo quando natura illa abest, eain-' 
que perpetuo abnegat, atque inest soli. Postremo forma 
Vera talis est, ut naturam datam ex fonte aliquo es- 
senliae deducat quae inest pluribus , et notior est 
naturae ( ut loquuntur ) quaru ipsa ferma. Itaquc de 
axiomate vero , et perfeoto scicndi pronunciatum , et 
praeccptum tale est; ut inveniatur natura alia , quae 
sit cum natura data convertibili*, et tamen sit limi - 
tulio naturae notioris , instar generis veri. Primtfm 
intuetur corpus ut turraam , sivc conjugalionem natu¬ 
ra rum simplicium, uteumque tamen dlcendum est, 
quod iste modus operandi ( qui naturas intuetur sim- 
plices, licet iu corpore concreto) procedat ex iis quae 
in natura sunt constantia , et actema , et catholica , 
et latas praebeat potentiae humanae vias , qualcs co- 
gitatio liumana vix capere , aut repraesentare possit. - 
Baco. Novurn organum scientiarum de interpr. ria tu « 
rae Lib. II. $$. II. IV. V. 



come il risultato dell’csercizia delle proprietà 
generali, o il complesso loro , onde devono 
riguardarsi come esprimenti 1’ essenza dei 
materiali elementi costitutivi di tutti i corpi , 
e di ogui loro sostanza variamente modificata. 

Che se facile o men difficile è la cono¬ 
scenza delle particolari proprietà dei corpi 
composti, non così è delle proprietà dei com¬ 
ponenti , ossia delle sostanze semplici , le 
quali contengono in se stesse le proprietà 
generali di quelli da cui le proprietà parti¬ 
colari derivano : onde è che senza procac¬ 
ciarsi giuste nozioni sull’ essenza o almeno 
sulle principali proprietà, di cui sono dotate 
le sostanze semplici ed elementari , noi non 
perverremo giammai ad intendere qual sia 
la vera essenza e l’origine delle proprietà 
particolari delle sostanze, e corpi composti. 

Egli è perciò dall’esercizio delle proprietà 
particolari dei corpi, cioè dalle,,azioni loro 
fisiche , chimiche e vitali, che , unicamente 
col mezzo di esperienze fisiche , di indagini 
anatomiche e di analisi chimiche , fisiologi¬ 
che e patologiche , e coll’ applicazione dei 




i 6 

risaltati ed induzioni (i) legittima niente tratte 
dalla sperienza e da lunghe ed esatte osser¬ 
vazioni alla pratica medica , cioè alla vita 
delle piante e degli animali , non meno che 
alla conservazione della salute , ed alla cura 
ed esito delle malattie , noi potremo aitine 
dedurre i veri , puri e semplici elementi 
della Medicina e di tutte le scienze natu¬ 
rali , come sì conoscere le principali proprie¬ 
tà , 1 attività , forza e modo d’azione loro 
particolare nei fenomeni naturali cd artifizia- 
li, onde giungere non già alla perfetta co¬ 
gnizione dell’origine, dell’essenza, della na¬ 
tura degli elementi, ciocché forma il secreto 
impenetrabile riservatosi dalla Divinità, Causa 
Prima ed Unica , ed il mirabile commercio 
di questa con 1 ’ effetto , cioè delPAnima col 
Corpo , del Psiche col Pneuma, ma pervenire 
bensì all’ estremo confine del mondo fisico , 
ove l’immaginazione e l’astrazione esercitano 


(i) Inducilo legitima et vera .... ipsa clavis est in- 
tcrpraelalionis. - Baco. Opcr. cit. Lib. II. §. X. 





bene spesso il più stravagante dominio, seb¬ 
bene la Verità Fisica s’incontri colla Verità 
Morale in tal Venerando ed Augustissimo San¬ 
tuario inaccessibile ad ogni sforzo d’intelletto 
umano minacciato di castigo dalla terribile 
sentenza espressa in questi termini : scvuluior 
Majeslatis opprimetur a gioliti. 

Ritornando ' noi indietro dai confini della 
Metafisica, ossia dal primo atto della Volontà 
Suprema discernibile dal nostro Intelletto e 
dallo stabilimento dell’esistenza di quelle so¬ 
stanze semplici (i) di cui avremo osservato 
le proprietà e 1’ azione nei fenomeni tutti 
della Natura , giungeremo , col mezzo della 
sintesi (2) , a spiegare le combinazioni se 


(1) Ncque rursus est, qitod exhorreat qujspiatn istam 
subtilitatcm ut inexplicabilcm j sed conira quo ma"’} 
yergit inquisito ad naturas simpliccs, eo magis omnia 
erunt sita in plano et perspicuo. - Baco. Opcr. eie. 
Lib. II § Vili. 

^ (a) Rapprocbcr la synthèsc de l’analyse toutes les 

fois qu on peut se servir cn mérne teinps de Putte et 
de 1 a otre ; rapporter l’attenlion la plu9 scrupuleuse 
dans l’énumération des diflerentcs faces ou des difTÓ- 
reus cas , que présente la proposition qu’on examirte 
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non primitive , almeno secondarie , quindi 
tutte le altre composizioni , che successiva¬ 
mente devono farsi per mezzo di combina¬ 
zioni variatissime e progressive delle sostanze 
semplici ed elementari nella produzione dei 
corpi viventi , nell’ incremento e perfezion 
loro egualmente che nella decomposizione ri¬ 
parabile colla rinnovazione organica, nel de¬ 
cremento men suscettibile di riparazione , e 
nella dissoluzione irreparabile dei medesimi, 
come sì nella riduzione delle sostanze stesse 
decomposte e disciolte a sostanze escremen¬ 
tizie più o men composte , solide , liquide, 
o gazose , e suscettibili in parte di ricompo¬ 
sizione organica d’ altri corpi , o assoluta¬ 
mente riducibili allo stato di sostanze sem¬ 
plici , fluide , elementari. 

« Je m ecarte de la marche du Médecin, 
» me disent un grand nombre de mes con- 


afin de s’assurer si tous sont compris dans les consi- 
dcrations sur Jesquelles on s’appuye , c’est à-dire , si 
la liaison des idées est observée, c’est à ce petit nooi- 
bre de principes que doit se reduire tout Tari du r»i- 
guuucnjeut. - Lacroix. Qyvragc cilé. 
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» frères : » tali sono le espressioni del Dott. 
Prost (i), e noi ripetiam con esso: « je le 
» sais bien, et connais Irop le vice de la 
)) roule sui vie jusqu’à ce jour pour ne pas 
w ra’en préserver, et m’en éloigner de toutes 
» mes forces. Je suis lassé de l’obscurité, où 
» nous vivons , fatigué d’un langage barbare , 
» ennuyé d’entendre des mots vides de sens, 
» ou qui n’expriment rien , et je rédoute les 
» cbemins battus par la foule qui se complait 
» dans cette obscurité : qu’elle ne s’étonne 
» donc pas, si je quitte une aussi benne 
» compagnie pour m’élancer vers l astre du 
» jour, m’occupant du Calorique, de la Lu- 
» mière , de l’Air, et des Astres qui nous 
» environnent , corame étant la source des 
» moyens du mouvement et de la vie! » 


(i) Lr Science de Phomme mise cn rappori avee les 
Sciences physiques , ou la philosophie de la nature ; 
par P. A. Prost Docteur en Me'decinc - Paris. i8'ì2 . 



DEL CALORICO 



i. T Fisici ed I Chimici trovano in ultimo ri¬ 
sultato dei loro processi sostanze indecomponì¬ 
bili dall’ arte , epperciò le chiamano Semplici. 
Queste sono da essi divise in Imponderabili, e 
Ponderabili. Tra le prime si annoverano il Ca¬ 
lorico , la Luce, il Fluido Magnetico, VElettrico 
o Galvanico ,e fra le seconde VOssigeno, {'Idro¬ 
geno , il Carbonio, VAiolo , il Cloro , il Bore, 
il Zolfo , il Fosforo, Vlode, il Ploro e.l i Me¬ 
talli, il di cui numero si approssima ai cinquanta 
se contiamo coi metalli della natura molti pre¬ 
tesi o composti dalla Chimica, come il Cai cium, 
il Sodami, il Polassiurn , il Selenium , il Tbo¬ 
ri ninni , il Cadi ninni , il Melinum , il Lithion 
Y Annuii Millicum , YArnrnonium ecc. Il numero 
delle sostanze semplici aumenterebbe indetermi¬ 
natamente , se fra esse si pretendesse annoverar 
le basi degli alcali , che vannosi scoprendo dai 
Chimici. 




SI 

a. Noi crediamo di aver sufficientemente di¬ 
mostralo ne’ nostri Elementi , che tulle le sud¬ 
dette sostanze sono composte di sole .tre , che 
dobbiamo considerare come veramente semplici 
ed elrmentari , cioè il Calorico , T Ossigeno e la 
Luce , delle quali sono composte tutte le altre 
in proporzione dello quantità maggiore o minore 
di ciascuno degli elementi , ed In ragione della 
combustione e modificaziou loro, cioè della com¬ 
binazione dei fluidi primitivi in rudimento dei 
corpi, della ullerior concrezione dell’Ossigeno , 
e contemporaneo svolgimento del fluido Calori¬ 
fico , e di Lu< e più o men combinati in gaz 
combustibili pendente le (unzioni di vita., e le 
combustioni lente, i quali tutti alle tre suddette 
sostanze elementari in ultima aualisi riduconsi 
nella combustione rapida con fiamma, o iguizione 

finale. 

3. Didatti perchè considerar per semplici i 
metalli, che nello stato lor naturale assorbiscono 
e trasmettono Calorico, Luce, Fluido elettrico, 
galvanico , che nell’ ossidazione e calcinazione 
loro assorbono Ossigeno, e nella combustione 
emettono Calorico , Luce , Gaz acido carbonico, 
Gaz idrogeno, e nella revivificazione de'loro os¬ 
sidi in metallo assorbiscono Calorico e Luce, ed 
emettono Gaz ossigeno ? Come giustificare 1* 



semplicità del Carbonio , dell’ Idrogeno , dell’A¬ 
zoto , del Cloro, del Zolfo, del Fosforo, ecc., 
se queste sostanze sono combustibili , e nella 
conibustion loro emettono Calorico, Luce, Gaz 
addi, ecc., e se desse non si riconoscono co¬ 
stituenti 1 ’ essenza di tutte quante le sostanze e 
di tutti i corpi della Natura? E chi non intende 
chiaramente , che le sostanze elementari di tutti 
e singoli i corpi composti devono formar 1 ’ es¬ 
senza loro, e trovarsi esclusivamente in essi lutti, 
e svolgersi, emanare esse sole nella decomposi¬ 
zione tinaie dei medesimi ? E quali sostanze si 
presentano ai nostri sensi nella decomposizione 
e combustione ignita dei corpi, che nei tre pro¬ 
posti elementi non si risolvano* cioè in Calorico, 
Luce ed Ossigeno pretti, od in sostanze composte, 
epperciò non ancor totalmente combuste, in cui 
trovasi più o men d’ Ossigeno fluido o concreto, 
e combinato con altre sostanze più o men con¬ 
crete e ancor combustibili ? 

4 . Da tali pii nei pj noi ci protestiamo di non 
allontanarci sino a tanto che da noi s 1 incontri 
nell’applicazione dei medesimi alla pratica qual¬ 
che ostacolo , che sin’ ora non ci è occorso 
oppure quando gli oppositori delle suddette basi 
fondamentali presenteranno fatti positivi e con¬ 
ducenti , ragionate e giudiziose analisi, che ne 
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dimostrino l’insussistenza. Sino a quel punto noi 
siamo pronti a combattere per sostenere le prò* 
poste opinioni con maggior ampiezza di prore , 
e chiediamo ai Lettori il solo favore di esami¬ 
nar bene i nostri ragionamenti per indi rettifi¬ 
care dietro un sano ed impaniale giudizio le 
nostre o le loro preconcette opjnioni : frattanto 
imprendiamo a discorrere delle sostanze elemen¬ 
tari , e delle proprietà loro , onde appoggiare a 
fatti reali , ad esseri positivi , e non ad ipoteti¬ 
che divagazioni (i) le ulteriori nostre più minute 
ricerche. 


(i) II Professore Broussais, che ha cosi sagacemente 
applicata la Fisiologia alla Patologia ed alla Medicina 
pratica dietro lo stalo degli organi singoli, e le lo¬ 
calità delle irritazioni e delle flogosi , non ha ancor 
risolto il pt oblema di una Fisiologia senza ipotesi , 
come si espresse il Ooltor Boisscau nell’esame critico 
fatto da quest’ ultimo Autore al Trattato di Fisiologia 
applicata alla Patologia del Professore Broussais, e noi 
troviamo in una ddlc più recenti Opere di questo ce¬ 
lebre Professore (Examen des Doctriues Mcdicales rtc.) 
che esso è ancora Ontologista non ostante che di On¬ 
tologia accusi tutti gli altri Autori , poiché le espres¬ 
sioni di forze vitali , di potenza che compone gli or- 
gani , di nervi che Janno cheminer les iinprcssions , 
di chimica viva , di simpatie , di trasporti d' irrita - 
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5. Una ipotesi qualunque è vera o falsa : se 
tutti i fenomeni, tutti i fatti con una tal ipotesi 
s» spiegano plausibilmente, e viene ammessa 
<1 accordo e cousenso de’ più o di tutti gli uo¬ 
mini capaci di giudicare in tale materia, allora 
tal ipotesi diviene una realtà, cioè riveste il ca¬ 
rattere di verità dimostrata : se una data ipotesi 
spiega solo qualche fenomeno e non tutti , se è 
troppo ingegnosa , se speciosi , sofici gli argo¬ 
menti , o stiracchiale le conseguenze per inten¬ 
dere i fatti col mezzo di quella , se nell' appli- 


tioni, ài proprietà conservatrici , modificatrici della 
vita ecc. sono altrettante astrazioni cd entità ipotetiche 
e tali saranno sino a tanto che si dimostri 1’ essenza , 
1’ origine , il modo d’ agire delle sostanze elementari , 
che si modificano progressivamente ih 11’organismo di 
tutti i corpi della Natura , cd esercitano le proprietà 
vitali in ciascun corpo , in ciascun organo, fibra, cd 
in ogni molecola loro , ciocché è nostro impegno di 
rischiarare. 

Lo stesso Virey si restringe a chiamar col nome di 
Puissance vitale il Fluido vitale, chiamato dal Prof. 
Amoretti Principio vitale , ente per essi ignoto, dall’ 
epoca della cui conoscenza si potrà solamente còmin- 
ciare >a d abbandonare V uso delle espressioni che in¬ 
dicano entità ipotetiche , con cui bisogna tuttora che 
appoggino i loro ragionamenti tutti i Medici anche i 
piu istrutti. 
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azione della più parte d’essi si complicano, si 
intricano , ed oscuransi i ragionamenti , essa è 
certamente falsa ; epperciù , se una verità qua¬ 
lunque non è ancor ben dimostrata, conviene ri¬ 
correr alle ipotesi , e meglio ad una sola , cui 
tuli, . fati, tendano, onde poterla generalizzare. 

6. Tale è pure l’opinione del .citato scrittore 
francese, esperimentatore dei più esatti, ispet¬ 
tore di cadaveri umani infaligabile, coraggioso 
e costante, il Dottor Prosi , il quale sostiene 
gran parte delle proposizioni avanzate nei nostri 
elementi : esso dice, che è più conveniente am¬ 
mettere una grande ipotesi, con cui si possano 
spiegare i fenomeni generali , e particolari piut¬ 
tosto che mendicare limitale supposizioni , ipo¬ 
tesi minuziose, ed astrazioni moltiplicate , [ e 
quali seppur servono ai fautori esaltali per spie 
gara,.fenomeno , rendono poi e più intricati , 

C di piu difficile spiegazione tutti gli alt,i, come 
osserviamo tuttodì occorrere massime in Medi¬ 
cina. « Toute bypothèse , dice pure Virey, «ut 
» Sembrasse pas l’Universalilé des phénomènes 
» de la vie dans toutes les créalures organiseli 
» ne peni pas étre. la Gdclle image de ce qui se 
» passe dans la nature , ou ne saurait èlre 
» Traie . . . Nous ne sommes plus , dit-on , 
h ans un siécle , où il soit perniis de s’oc- 
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» caper de ces causes premières, mais, de méme 
» qu’en philosophie , ceux qui nient une cause 
» première , source de toules les opérations de 
» la Nature, sont obligés de créer une multitude 
» de causes secondes pour expliquer les phéno- 
» mènes de 1 univcrs, pareillement en médecine, 
» pour peu qu’on neglige le premier principe 
» de tous les mouvemens des corps vivans , on 
» se trouve forcé de supposer une infinite de 
» propriélés hypolhétiques pour rendre raison de 
» chacun des acles particuliers de la vie : c’est 
» débiler , pour ainsi dire , en monnaie infé- 
» rieure celle grande puissance autocralique , 
» monnaie de bas aloi, qui n’a cours que pen- 
» dant un certain temps , et qu’il faut rem pi a - 
» cer par d’autre, lorsque la confiance est usèe. 
»* Voila pourquoi de temps en temps il nous 
» faut de nouvelles modes, et d’aulrcs hypotbé- 
» ses médicalcs (i). » 

7. Che se problematica ed ipotetica , o non 
ancor sufficientemente dimostrata è l 1 esistenza 
di una sostanza elementare fluida , che produce 
in noi la sensazione di calore, noi la ammet¬ 
tiamo non solo per la stessa ragione, o presun¬ 


ti) Vinsi de la Puissauce vitale. Paris ifca3. 
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«ione, per coi gli oppositori non 1’ ammettono, 
ma perchè siamo dai falli costretti a riconoscerla’ 
non inen che persuasi di poterne dimostrar l’è- 
sislenza , e perchè con tal ammissione siamo in 
caso di poter meglio spiegare lutti i fenomeni 
naturai., e stabilire i reri fondamenti delle 
scienze naturali, e della Medicina mediante 
la più rigorosa, giusta, ed olile conformità 

dei principi speculativi , e teorici alla Pratica 
Medica. 

8. Noi siamo pienamente convinti , che* non 
««a ipotetica V esistenza di una sostanza fluida , 
che si la sentire da noi come calorifica , e che 
« stata riconosciuta sotto il nome di Calorico 
da tanti illustri Fisici , Chimici e Medici, tanto 
p.ù che a questi ultimi , cioè ai Medici-filosofi 
istrutti nella Fisica , nella Chimica , e nella 
Stona naturale compete esclusivamente V analisi 
ragionata de fenomeni vitali , i quali anche da 
se soli , e col confronto dei fenomeni di vita 
sani , o fisiologici con quelli di malattia , o pa¬ 
tologici sono alti a somministrare ragioni sul’fi- 
*» e nti , e dimostrative per appoggiar un sodo 
giudiz.o sull’ esistenza del Calorico. 
da 9 ' Rivestili della qualità di Medico, ed istrutti 
,. . U,1 ? a ! e non interrotta pratica medica 

ustri ci accingiamo a dimostrare , che il 
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calorico non è una semplice proprietà dei corpi, 
come sostengono vari Fisici col celebre Davy, non 
una forma di un principio universale ignoto, o un 
effetto sensibile del movimento d’un fluido univer¬ 
sale identico colla luce, come asseriscono Bumford, 
e Prosi, nè un fenomeno, od una modificazione 
di un essere unico pur anche ignoto , che di¬ 
versamente mosso , ed eccitalo produce gli ef¬ 
fetti calorifici , luminosi , magnetici, elettrici 
etc. , come pretende il Professor Gnzzeri , ma 
sibbene, come fu presentito da valentissimi auto¬ 
ri , fra quali annoveriamo i Dottori Thenard , 
M(tiran , Preposi , Alix , Hufeland , Luckcoch , 
Chaussier , Adelon (j) , Broussais , Virey , il 
Marchese Bidolfi, Pozzi , Nobili, e i nostri Pro¬ 
fessori Gìoberi, Rolando , Martini , e molti al¬ 
tri , consideriamo il Calorico come una sostanza 
fluida elementare , compressibile, ed espansibile, 
universalmente esistente nella sostanza molecolare 
di tutti i corpi della Natura , e fra gli spa/j che 
li separano , escipiente e dissolvente di tutte le 


(i) Tout nous porte à considérer la mat.ùre de la 
chaleur corame des plus subtilcs parmi les substances 
naturelles, et il répugue à notrc esprit de cesser de la 
considérer corame un Element. Dictionnaire des Scien¬ 
te* Medicales à Varticle Respiration. 


allre sostanze semplici e composte , elementari , 
e modificale, base del fluido magnetico, del 
fluido elettrico, dei gaz atmosferici, causa della 
fluidità, della ponderabilità, c del movimento, 
ed una delle principali ed indispensabili sostan¬ 
ze , che costituiscono P essenza .del fluido vitale 
modificatore, ed organizzatore autocrata di tutti 
i corpi viventi, e di ciascuna delle singole loro 
fibre molecolari primitive costituenti i tessuti , i 
sistemi , e visceri organici minerali , vegetabili , 
ed animali d’ ogni individuo vivcule , sia esso 
corpo celeste , pianta , od animale. 

io. Intanto tale fluida elementare sostanza è 
stala chiamata Calorico , perchè una delle sue 
principali proprietà , senza di cui non c’ è vita 
degli animali , e dei vegetabili (i) , nè coesione 
negli stessi minerali, è quella di produrre in noi 
quella sensazione, che conosciamo sotto il nome 


(i) La chalour scraitclle dono elle méroe le prin¬ 
cipe de l’existence? Qui peut donner le premier bran- 
lc à l’organisation et la perpètuer, si non ce qui pos¬ 
sedè le mouvement auctocratiquc ? Or , nous ne con- 
noissons rien dans l’Univers, qui jouisse de cette pro- 
pneté , si ce n’est Pclemcnt du feu , le calorique. V- 
VinEv , ouvrage citò Lib. i. scct. V- pag. 48 , et le 
fctio/maire des Sciences Médicales à iarticle Nature. 
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«li calore , quando i nostri orfani pcr«'» sono in 
stato sano, e la nostra temperatura è al di sotto 
dei calore ambiente, o del corpo trasmettente il 
calorico , poiché un febbricitante di febbre in¬ 
termittente o di lipiria dice di sentir freddo in 
nn ambiente caldo , mentre ardente e mordace 
è il calore della sua cute, e dell’ aria clic espi¬ 
ra , ed una isterica che un momento prima si 
doleva di gran caldo , e gettava le coperte , si 
rannicchia, e batte i denti accusando gran freddo 
un momento dopo per provare quindi un gran do¬ 
lore , per esempio, alla region del ventricolo, od 
uno spasmo che le opprime il respiro, o un so¬ 
pore , un vomito , ed altre contrazioni , e sen¬ 
sazioni opposte all’ effetto comune , che pro¬ 
ducono sugli organi sani gli oggetti, o le sostanze 
che sono in azione nel nostro corpo , o sono di 
esso a contatto. 

li. Quanto perciò acuta fosse la sagacità dell’ 
immortale Bacone nella ricerca del calore , at¬ 
torno a cui più d’ ogni altro analitico osserva¬ 
tore posteriore troviamo che siasi affaticato a far 
indagini , ed a raccomandarne 1’ investigazione 
agli studiosi della scienza della Natura come uno 
de’ principali cardini della Merlicina , eccolo 
espresso nel libro secondo del nuovo Organo 
delle Scienze, ove proponendo il primo saggio 
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della (orma del calore dice « che ciò che è caldo 
» al senso , si è cosa relativa, che risguarda 1’ 

» uomo , non già l 1 universo , e si prende giu» 

»> slamente per 1’ effetto del calore sopra lo spi¬ 
li rito animale : 1’ impressione poi che vi fa è 
» molto varia, potendo un corpo stesso eccitare 
r> il sentimento del caldo, e del freddo, secon- 
» do che sarà prima disposto il senso medesimo 
» ctc. ». Ivi lo stesso autore dice pure , che il 
calore è un molo di espansione. 

ia. Risolto perciò di seguir poco presso nelle 
ricerche sul calore le instanze affermative, e ne¬ 
gative saviamente suggerite dal suddetto celebre 
Riformatore dell’arte di, ragionare (i) , e prima 
nostra guida nel sentiero delle scienze Teorico¬ 
pratiche per l’interpretazione della Natura, onde 
ritrovare la pura verità osserviamo prima di tut¬ 
to , che il calorico , ossia la sostanza che ha la 
proprietà di farci conoscere la sua preseuza , e 


(i) Itaquc natui ac facienda est prorsus solulio c*t 
«cparatio non per ignem certe , sed per rationem et 
inductionem veram cum ciperi mentis auxiliarihus , et 
per comparalionem ad alia eorpora , et reductioncm 
ad naturas simpliccs et carino forraas , quae in com¬ 
posito coaveniunt, et complicantur , et transcundum 
piane a Vulcano ad Mjkebyam. Baco oper. citai. parL 
H. aphor. VII. 
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di farsi distinguere colla produzione del calore 
possiede ben ancora altre proprietà oltre di q u <> 
*la , quali sono la fluidità, la diffusibilità, l'es¬ 
pansibilità , la compressibilità , 1’ irradiazione 
la mobilità, e la tendenza all’equilibrio, e que¬ 
sta tendenza cagionata , e messa in azione dallo 
sbilancio, o disequilibrio del calorico stesso spe- 
cihoo , o libero, latente, o sensibile è quel fa 
die produce la sensazione di caldo sotto certi 
determinati rapporti dei corpi, da cui la sostan¬ 
za calorifica si svolge per equilibrarsi nell’ at- 
moslera , o nei corpi, c sostanze circostanti me¬ 
no dotate di fluido calorifico , mentrechò la 
sottrazione, o diminuzione di calorico espanso 
nei corpi circostanti relativamente a maggior ab¬ 
bondanza , e svolgimento di esso fluido nel no¬ 
stro corpo produce al contatto mediato, od im¬ 
mediato la sensazione opposta di freddo. 

i3. Da esatte analisi di tutti i fenomeni, che 
cadono sotto i nostri sensi, come dalle sperienze 
de’ più rinomati fisici risulta che la proprietà 
calorifica non viene manifestala dal calorico ec¬ 
cello nel caso che esso si svolge dai corpi i 
quali subiscono o uno sfregamento, od un urto, 
o pressione forte c violenta , o continuata , op¬ 
pure una più o men lenta o rapida combustione 
per combinazione, e mescolanza chimica, od una 
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«letiolnposJztorte molecolare nell’ esercizio delle 
funzioni organiche pendente la vita dei corpi , 
o per via di fermentazione , e putrefazione , o 
per rapida e totale combustione con fiamma nella 
dissoluzione finale de’ corpi tutti combustibili 
della Natura. 

14. Tutte le sostanze, e corpi, che emettono 
calorico specifico, o lor proprio, ossia non eom- 
municalo dall’atmosfera di cui sia minore l’am¬ 
biente, o da altri corpi che siano in attuai com¬ 
bustione lenta, o rapida diminuiscono di volume 
c di massa, e si decompongono affatto, salvochè 
sostanze capaci di aumentare il calore vengano 
somministrate in rinnovazione e riparazione pro¬ 
porzionata all’ abbandono, o sottrazione del me¬ 
desimo, come si osserva nel rompersi delle spran¬ 
ghe di ferro, e delle pietre stesse , nel conge¬ 
larsi dell’acqua, e nelle spezzature de’ giacci in 
inverno (1), del vetro recentemente modellato 


( 1 ) La sperienza di Fahrenheit ripetuta da Black di¬ 
mostra in una maniera irrefragabile, che col diacciarsi 
dell’ acqua ha luogo uno sviluppo di Calorico, alla cui 
espansione è dovuto 1’ aumento di volume dell’ acqua 
convertita in ghiaccio , come si la fragorosa spacca¬ 
tura delle gran masse di ghiaccio nel mare del uord, 
al riferire di Bìllings , di Parry , ed altri Viaggia¬ 
tori. Y. Maltebruh Precis de Gcographie Universe Ile. 

X * 
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ed esposto caldo all’ aria , nelle spaccarsi degli 
alberi ne’ gran vigori di freddo invernale, come 
pure relativa al dispendioso consumo del calore 
nel cessare della vegetazione , e massime della 
fogliazione, e fiorizzazione, e dell’energia vilale 
generativa degli animali etc. , all’ approssimarsi 
de’ primi freddi autunnali, nell’ intorpidirsi di 
molti animali in inverno , ed immagrirsi , e ge¬ 
lare , e in seguito all’ esercizio di tutte le fun¬ 
zioni , ed alla fatica dei corpi viventi, nei con¬ 
valescenti dopo ogni malattia acuta , e cronica , 
nel fregarsi delle sostanze dure, o clastiche, ed 
in tutti i processi di disassimilazione, e decom¬ 
posizione loro, come nel raffreddamento del san¬ 
gue arterioso etc. Giusta le esperienze del Cava¬ 
liere Michele Uosa rapportate nelle sue lettere 
fisiologiche , opera degna di maggior pregio di 
quello che sia sLato generalmente tributato ad 
un sì grand’uomo sino al dì d’ oggi, ma che 
siam certi , lo sarà ognor più in avvenire pppo 
tutti i saggi , c gli studiosi di Medicina ricono¬ 
scenti, e di buona fede. 

i5. Tutti i corpi , o sostanze organiche (i) 


(i) Per sostanze organiche noi consideriamo non 
solo quelli che formano 1’ organismo delle piante , e 
degli animali , ma anche quelle che fanno pai te dell* 
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afl’ opposto , che ammettono ed assorbiscono ca¬ 
lore , o sostanze calorifiche aumentano di volu- 


organismo del Globo da noi riguardato come un cor¬ 
po vivente , onde ci pare , che nulla osti alle verità 
suddetta 1’ eccezione dell’ argilla , ,can cui Wcgwnod 
ha costrutto il suo Pirometro, che si restringe ad ogni 
aumento di Calore , poiché 1’ argilla come gli altri 
ossidi metallici , e le terre sono sostanze decomposte 
O dalle funzioni organiche del Globo , quando tali si 
trovano in stato naturale , oppure dall’ arte , quando 
ì metalli , per esempio , si riducono allo stato d’ossi¬ 
do col perdere la consistenza , la coesione, la dutti¬ 
lità , 1’ elasticità, e molte altre qualità essenziali c di¬ 
stintive di ciascuno di essi ; gli ossidi minerali ces¬ 
sano d’ esser conduttori del Calorico spccilìco del 
Globo , o del fluido magnetico-elettrico, come gli os¬ 
sidi , o le sostaoec decomposte dei vegetabili , e degli 
animali non sono più i conduttori del fluido vitale , 
perchè esse divengono inorganiche ed escrementizie : 
d’altronde l’argilla 9e non è ben secca, screpola al gran 
fuoco , perchè il Calorico si espande rapidamente, c se 

10 è, come osserviamo occorrere nei gran crocinoli, o 
padclloni fatti della più pura argilla, le di cui pareli 
sono di una spessezza di due o tre dita , cd in cui si 
fa la fondita de’ materiali vetrificabili, e si tiene fuso 

11 cristallo nelle fornaci de’vetri, l’argilla viene con¬ 
sumata poco per volta dal Calorico che dissolve l’os¬ 
sigeno per mezzo di altre terre od ossidi, e degli alcali 
soda , e potassa fusi , che neutralizzansi coll’ argilla , 
coi metalli , colla cenere, colla luce, non ostante che 
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me , come vieu dimostrato dalle barre di me-* 
tallo (i) che servono di sensibilissimo igrometro* 
e pirometro , dalla dilatazione del mercurio * 
dello spirito di vino nei barometri e termome¬ 
tri , dall’ espansione dell’aria atmosferica riscal¬ 
data , dal nascer delle sementi, dal 'gonfiarsi dei 
sughi sevosi , e delle gemme, dallo sbucciare di 
esse, dalla fiorizzazione etc. in tutti i vegetabili 
viventi all’ approssimarsi della primavera , dal 


la superficie interna cd esterna di tali recipienti sia 
coperta di uno strato più o mcn denso di Vetro, a se¬ 
gno tale che le pareti talvolta, rimangono sottilissime 
finché ogni traccia d’argilla sparisca in un punto, ove 
rimangono fìssurati, ed inetti ad uso ulteriore i sud¬ 
detti vasi. 

(i) Noi abbiamo avuto occasione di osservare per 
più anni un fenomeno dimostrativo, che si rinnovava 
tutti gl’ inverni in un Pendolo tenuto in una camera 
disabitata pendente tale stagione : esso cominciava nei 
primi freddi a ritardare , poi diminuiva di un colpo 
il suono delle ore , che cessava al fine mentrcchè il 
movimento sempre più ritardato dell’orologio finiva a 
maggior aumento di freddo , quand’ anche l’orologio 
fosse montato di recente , e eosl rimaneva fermo sino 
alla primavera, ne’ cui primi giorni caldi riprendeva 
spontaneamente il suo movimento regolare , e il suo¬ 
no delle ore , che continuavano sino ai primi freddi 
dell’ inverno seguente. 



risvegliarsi degli animali intorpidì li, e ravvivarsi 
per esercitare, gli atti di riproduzione della spe¬ 
cie eie. , dall’ incubazione delle uova , e • dal 
nascimento d 1 ogni sorta d' animali massime iti 
primavera ed estate < dalla prosperità e turgor 
vitale degli animali ben pasciuti, giovani e sani, 
e di quelli che respirano aria pura satura di gaz 
ossigeno sorgente di calore* 

16. Tutte le suddette verità di fatto, che forai 
inutile di minutamente esporre a’ filosofi Medici 
versali ed istrutti in ogni ramo di scienze natu¬ 
rali, dimostrano che il calore è una emanazione 
sostanziosa di un essere fluido universale com¬ 
pressibile ed espansìbile , il quale nel caso di 
compressione non produce in noi la sensazione 
■» del calore, anzi produce quella di freddo, co¬ 
me quando l'aria è agitata con violenza col sof¬ 
fio della bocca , dei mantici, dei venti etc. poi¬ 
ché in tal caso il Calorico è combinalo con os¬ 
sigeno fluido , e tale gaz , come neppur 1’ aria 
atmosferica , non subisce decomposizione , quan¬ 
do non evvi alcuna combustione di sostaoze mi¬ 
nerali , vegetabili , od animali , che appartenga¬ 
no, od abbiano appartenuto all 1 organismo vivente 
di qualche corpo prima che fosser disgiunte , 
onde l 1 ossigeno in tal caso non si solidifica , 
poiché tale solidificazione é la sola circostanza , 




per cui svoltesi calore, ossia diviene cspnrtsifiifè' 
il Calorico, dopo d’ aver cioè deposlo l’ossigeno 
impiegato in ogni combustione lenta * o rapida. 

17. A maggior rischiarimento del precedente 
paragrafo facciamo osservare che ì’ aria delle' 
chiese, dei teatri,- degli ospedali, delle stalle, 
e di ogni luogo rinchiuso, in cui respirino molle’ 
persone , o molli animali senza proporzionata 
rinnovazione della medesima, diviene calda (1). 
Una persona pratica che entri in una dandoltera 
conosce subito dal solo calore, che l’aria è meli 


( 1 ) Nell’ opera VAnglelerre vue à Londres et dans 
les Provinces par Monsieur le Marceli, de Camp Pillet t 
si rapporta , che nei vascelli inglesi ( pontons ) , ove 
si tenevano rinchiusi i prigionieri di guerra francesi, 
questi avevano pochi cubi d’ aria per respirare , ed 
erano ristrettissimi in men di vent’ oncie di sito per 
ciascun individuo, onde quando di notte potevano ot¬ 
tener r apertura d’ un finestrino per rinnovar l’aria, 
tosto questa appariva infiammata allo sportello , a cui 
le sentinelle , che facevano la guardia sul ponte non 
potevano avvicinarsi senza esser ributtate dal tanfo , 
c dal calore soffocativo , che nè emanavano : esso ri¬ 
ferisce però che i prigionieri suddetti per dividersi la 
tenue porzione del pane, dell’ acqua, o della minestra 
che toccava a ciascuno avevano la funesta malizia di 
celare finché potevano i morti , ciocché aumentava P 
infezione dell’ aria, e la mortalità loro. 




respirabile, e va rinnovala, in lai caso, si de¬ 
vono tosto usare i profumi ossigenanti , disinfet¬ 
tanti , ebe si estraggono dal manganese o dall' 
ossido nero di esso col versarvi sopra dell'acido 
solforico , onde svolger gaz ossigeno , o almeno 
si Aprono gli spiragli , i ventilatori , le finestre, 
le porle , o si fa spander ace,lo sulla faglia dei 
gelsi , e anche per terra , e così rinfrescar 1' a- 
ria , disinfettarla , vitalizzarla , e ristabilir la sa¬ 
lute ai filugelli : nei vasi in cui si ripongono , 
o si conservano fiori per ornamento nelle chiese 
o negli appartamenti , 1’ acqua si decompone , 
consuma , e si riscalda a misura che 1' ossigeno 
di essa viene assorbito dai gambi dei fiori , che 
seguitano a vegetare , «d a progredire nella fio- 
rizzazionc sino a che manchi 1’ ossigeno suddet¬ 
to; poiché, se l’acqua è rinnovata tutti i giorni 
od anche due volte al giorno pendente la state, 
i fiori si conservano meglio, più freschi e per¬ 
corrono tutte le fasi della fiorizzazione sino a! 
suo colmo , e dello sfiorimenlo , anzi è a noi 
occorso di piantar i gambi molto conservali di 
varie piante, e farne delle nuove: nelle camere 
poi , ove si ripongono vasi di fiori , l’ aria resta 
pina d’ossigeno, se non è rinnovata egualmente 
che P acqua , onde rimane pur calda , e non 
più respirabile per il gaz acido carbonico , e 1’ 



idrogeno carbonato chfe svolgasi , e cagiona tal» 
volta lipotimie , sincopi, isterismo, e pòrsin l 1 
asfissia, come abbiam le più volle osservalo. Lo 
stesso fenomeno occorre in camere chiuse , 
ove si ripongono i pomi per maturare , le uve 
per fermentare, o dove si accendono carbonile. 
Così pure nei vasi, in cui si conservano ^san¬ 
guisughe , l 1 acqua si riscalda * e desse muojo- 
no, se l’acqua non è soventi cangiata, massime 
in estate : lo stesso occorre nei vasi , in cui si 
conservano vivi i pesci , le ostriche , le anguille 
(i), eie. * l’acqua si corrompe * muojono gli 
animali in essa contenuti, si decompongono uni* 
lamento alle sostanze escrementizie in essa esi¬ 
stenti, poi si corrompe l’aria per gli eilluvj de- 
lelerj che ne emanano * ed in ogni simil caso 
si sente un tanfo * un calore ributtante sufloca- 
tivo massime dalle persone delicate, che entrano 
in tali luoghi , o vi si approssimano : tutti gli 
animali*, e le persone inferme di malattia feb¬ 
brile divengono più caldi , perchè evvi maggior 

(i) Le esperienze ultimamente instituitc a Londra 
Iran dimostrato die le sostanze residue dallo svolgi¬ 
mento del gas idrogeno, che serve per l’illuminazione 
della città han rese deleterie le acque del Tamigi 
presso agli Egouts : le anguille poste in tuie acqua 
morirono nel termine di tre minuti. 


combustione dell’ ordinario nelle funzioni dei loro 
organi , e persino gli animali a sangue freddo 
si riscaldano prima di morire. La fermentazione 
poi, e la putrefazione dei corpi, o sostanze loro 
che si disorganizzano, e si dissolvono producono 
gran calore, come è noto ad ognuno: ecco per¬ 
ciò «he il Calorico si svolge non solo nelle fun¬ 
zioni organiche di tolti i corpi viventi , ma an¬ 
che nella decomposizione di essi, e di ogni loro 
sostanza , dell’ acqua stessa , e persin dell 1 alia 
ogniqualvolta evvi una lenta combustione , per 
cui svolgonsi gaz deleterj , o non respirabili , 
carbonici , idrogenali , azotici etc. , quandoché 
il Calorico che emana in ogni combustione per¬ 
fetta con ignizione , mentre emana pure molla 
luce risplendente con fiamma bianca , tiene in 
dissoluzione sufficiente ossigeno , che vien som¬ 
ministrato dall’ atmosfera in luogo di quello che 
si fissa , e solidifica nella combustione , cd esce 
puro ed elementare, come si può osservare presso 
ad ogni combustione ignita, ove l’aria è sempre 
respirabile , benché calda , ed ogniqualvolta il 
Calorico è comunicato dai conduttori caloriferi 
senza che l’aria perda del suo ossigeno, o troppo 
si rarefaccia. 

18. La concentrazione o compressione del Ca¬ 
lorico occupato in tener nel suo seno i ossigeno 
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sciolto produce Io stesso effetto della sottrazio¬ 
ne del Calorico , che si la da altri corpi meno 
dotali di tale elemento colla differenza però 
che nella comunicazione di Calorico compresso 
per introduzione nel nostro corpo , e massime 
agli organi destinali a decomporre l’aria atoios- 
fcrica e gli alimenti e le bevande ed i rimcdj, 
la sensazione di freddo è lemporaria sino a che 
il Calorico nel deporre 1' ossigeno , o parte di 
esso si rende espansibile , e si manifesta col 
calor vegetale ed animale più o men sensibile , 
perchè nella compressione sua era combinalo col 
comburente universale, e quando viene sottrailo 
da un vegetabile, o da un animale, come nella 
congelazione , e nell 1 asfissia per sufTocazione , o 
strangolamento etc. , per la mancanza dell’ ele¬ 
mento primo della vita il dissolvente dell 1 ossi¬ 
geno , nè vien continuazione di freddo , sospen¬ 
sione , e quindi totale cessazione delle funzioni 
vitali e la morte , se per tempo con frizioni. e 
gradata applicazione di nuovo Calorico non venga 
introdotta nei polmoni aria ossigenata o non 
venga assorbita dalle papille dei nervi esteriori, 
o dei pneumoga strici nuova fiamma vitale , o 
nuovo Calorico lenente in dissoluzione ossigeno 
puro nel gaz ossigeno. 

19. Or come inai tali suddetti fenomeni potreb- 
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l)cro spiegarsi considerando solo per una proprietà 
dei corpi il calore, e non come l’emanazione di 
una sostanza fluida e possedente la facoltà di 
espandersi per tener disgiunti a determinate di¬ 
stanze corpi di gran mole, come i celesti, e di 
render pieghevole e duttile la metallica sostanza 
di essi, di fondere la silice (i)‘, di decomporre 
la pietra calcare, e di produrre il moto di tutti 
i corpi dovuto alla tendenza del Calorico all’ e- 
quilibrio per il continualo sbilancio di esso fra 
i corpi , e fra le loro sostanze ? come si po¬ 
trebbero plausibilmente spiegare i fenomeni tulli 
della vegetazione, dell’animalizzazioue , dell'in¬ 
cremento dei corpi , della vita , c della morie , 
come pure dei ravvivamenti (z) colla sola 'am¬ 
missione di una proprietà dei corpi , che cerio 
non potrebbe agire a incommensurabili distanze, 
come fra i corpi celesti senza continuità inter¬ 
mediaria di un fluido materiale , universale , e 
sostanzioso che trasporti la sostanza degli uni 


(i) V. la tavola, elio contiene i risultamenli delle 
sperienze state fatte colla lente ustoria di Parkcs nel 
Dizionario di Chimica del P. Pozzi , fase. i. voi. 3. 

(a) Si consultino le Lettere Fisiologiche del Cavai. 
Posa Professore c Presidente della Facoltà Medica nell’ 
Università Ducale di Modena. 
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agli altri compresa nel Calorico, nell’ Ossigena , 
nella Luce. 

20. Infine che il calore non sia una proprietà 
generale dei corpi , ma bensì quella di una so¬ 
stanza elementare fluida ovunque diffusa, più o 
meno dbequilibrala, e tendente sempre ad equi¬ 
librarsi , ciocché costituisce la causa unica del 
movimento sia molecolare che di massa, si deduce 
anche da ciò, che inon tutti i corpi sono 
dotati di tale proprietà in data quantità, o som¬ 
ma , nò in ogni tempo e stato loro % a. 0 che i 
corni sono innegabilmente composti di sostanze 
elementari modificate, e non preesistenti in stato 
di modificazione simile avanti la formazione di 
essi (i) , epperciò agli elementi loro suscettibili 


(i) Pbost ( opcr. cit. Propos. XXXV ) crede che 
la materia preesista tale quale si trova nelle variazioni 
innumerabili delle sostanze , ma tale ipotesi è demen¬ 
tita dal fatto, perchè i.° da tutti i corpi che si di¬ 
sorganizzano svolgonsi le medesime sostanze o compo¬ 
ste c combustibili e riducibili colla combustione igni¬ 
ta al Calorico, all’ Ossigeno , alla Luce, oppure sem¬ 
plici ed elementari pendente V ignizione: le me¬ 

desime sostanze elementari senza |» influenza dell’ at¬ 
mosfera si modificano nei corpi organizzati in mille 
forme dilTerenti ; 3.° tutte le sostanze organiche can¬ 
giano ad ogni momento lo stato di modificazione loro. 


di modificazione organica , i quali sono indi- 
strullibili e vengono ovunque assorbiti dai corpi 
che si compongono e crescono naturalmente , 
mentre vengono emessi in s'afo più o men ma¬ 
nifesto dalle sostanze , che abbandonano V orga¬ 
nismo vivente colle escrezioni , o che si decom¬ 
pongono , e deperiscono , devorfo assolutamente 
attribuirsi le proprietà generali dei corpi stessi , 
e non a questi od alle sostanze loro modificale, 
che hanno un’ esistenza precaria, passeggierà , e 
relativa , e le di cui proprietà, forze , qualità t 


Non esistono dunque nell’ atmosfera , come pretende 
Phost, le materie modificate come si trovano nei cor¬ 
pi organizzati, ma gli elcmcuti della materia per mez¬ 
zo di differenti combinazioni c proporzioni sia tra di 
loro che colle modificazioni già occorse cangiano di 
qualità sensibili modificandosi ognora e successiva* 
mente senza che la loro essenza sia diversa : egli è 
un attributo generale accordato dal Creatore al fluido 
universale Magnetico-elettrico-vitale di metamorfosa¬ 
re la propria sostanza in forme variatissime dallo stato 
di fluido trasparente ed invisibile a quello di compo¬ 
sizione organica apparente in tutti i corpi dell’ Uni¬ 
verso , e nelle sostanze tutte solide e liquide , che li 
compongono, e viceversa, dalla decomposizione , dis¬ 
organizzazione , c dissoluzione loro allo stato elemen¬ 
tare coi due soli processi della Natura , la Sintesi , e 
1’ Analisi. 
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ed azioni sono unicamente dipendenti dall* atti¬ 
vità e potenza delle sostanze fluide elementari e 
Tilali esteriori, che vengono introdotte nei corpi 
sotto l'orma fluida , o più o men solida per ren¬ 
dersi specifiche e proprie dei corpi medesimi , 
ed esser quindi in essi modificate con progressiva 
combustione, per esser disciolte di nuovo in so¬ 
stanze gazose combustibili , e riducibili in ultima 
analisi colla combustione ignita ai soli tre ele¬ 
menti Calorico , Ossigeno , e Luce. 

2.1. Egli è fuor di dubbio . che tutti i corpi, 
i quali sono in comluistione lenta o vitale , op¬ 
pure ignita e rapida emettono una sostanza cal¬ 
da , ossia il Calorico ; nel primo caso questo 
tiene in dissoluzione gazosa Luce ed Ossigeno 
più o men modificati , nel secondo caso esso è 
libero affatto , e libera è pure la luce che si 
svolge in fiamma .* che ciò sia vero , osservisi 
ogni corpo in attuai combustione luminosa, per 
esempio una candela accesa , mentre essa con¬ 
suma non puzza , perchè il Calorico e la Luce 
escono liberi in stato elementare e puro: smor¬ 
zate la candela di modo che continui una lenta 
combustione del moccolo , da cui esce Calorico 
e fumo, questo turno puzza assai, perchè in tal 
lenta, non perfetta e total combustione evvi mo¬ 
dificazione gazosa delle sostanze stesse non ri* 


dotte allo stalo elementare , ma ancora suscetti¬ 
bili di ulterior combustione in gaz. idrogeno car¬ 
bonato , in gaz acido carbonico etc. Dunque la 
sostanza della candela che si decompone ed ab¬ 
brucia è di Calorico e di Luce, che modificati 
in carbonio combustibile coll’ Ossigeno nella 
candela, si riducono colla fiamma allo stato ele¬ 
mentare , e siccome nella combustione ignita 1* 
Ossigeno si fissa e distrugge V organismo cac¬ 
ciando la Luce ed il Calorico , che teneva lo 
stesso Ossigeno in stato fluido nel gaz ossigeno, 
o «he era combinato in stato latente coll’ Ossi¬ 
geno e colla Luce concreti in sostanza carbonica 
combustibile , così rimane cosa evidente che il 
Calorico non si fa sentire coll’ impressione , che 
in noi reca di calore , ossia non manifesta tale 
proprietà, se non quando viene abbandonato 
dall 1 Ossigeno clic si solidifica , e si associa alla 
Luce elementare o modificata con Calorico in gaz 
carbonici, idrogenali, azotici etc. Difatli 1 aiia 
atmosferica che si respira è fredda, o se è cab 
da , la respirazione riesce aflannosa e più fre¬ 
quente , perchè essa viene nei polmoni a subire 
una gran compressione, onde modificarsi e com¬ 
binare il suo Ossigeno col sangue , mcntrccchè 
1’ aria che si espira ed esce dai polmoni è cal¬ 
da , e non più ossigenala , bensì azotata , idro- 
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genata, carbonizzata, che se l’aria che si espira 
si mescoli con aria atmosferica introdotta violen¬ 
temente nei polmoni , e spinta con l'orza dalle 
labbra, o dal naso, tale aria in forma di vento 
divien fredda, e non più è micidiale come Ta¬ 
na sola espirata. 

22. Una prova poi che nelle combustioni è 1* 
Ossigeno disciolto nel Calorico quella sostanza 
che si fissa e solidifica, sia esso combinato nella 
sostanza organica in fluido vitale o con il Calo¬ 
rico in gaz ossigeno atmosferico si è che , se 
una lastra di ferro incandesceute si applichi alla 
cute , od a qualunque altro corpo combustibile 
in modo che quella parte , o corpo non possa 
aver comunicazione coll’aria atmosferica, non 
può esser T Ossigeno dell atmosfera quello che 
cagiona la combustione , ma bensì quello esi¬ 
stente nel Calorico condensato della lastra , e 
quello del fluido vitale sia esistente fluido e de- 
componenlesi e svolgetesi dall 1 organismo , sia 
quello che è attualmente concreto in sostanza 
organica , perchè questa viene decomposta dal 
comburente, che combinato prima trovavasi colla 
Luce in sostanza carbonica e combustibile. 

2'i. Il fregamento , lo stropicciamento tra so¬ 
stanze o corpi facilmente decomponibili , come 
della polvere da schioppo può cagionare ua’ ac- 



censione spontanea, come sì il fregamento degli 
assi dei carri (i) , delle pietre da molino, ed il 
condensamento fatto da’colpi dell’acciarino sulla 
silice sprigionano il Calorico, eccitano una corn- 
Imstione più o meno pronta e rapida, e svolgesi 
Luce , ed avvi sempre in tai casi diminuzione 
di volume e di massa , e decomposizione e car¬ 
bonizzazione od ossidazione delle stèsse sostanze. 

2 /,. Pendente il fregamento di sostanze dure 
si svolge calore, e calore non solo, ma un odore 
più o men manifesto ed acuto delle sostanze che 
si fregano, come, per esempio, fregando due pie¬ 
tre si sente oltre del calore un odor argilloso , 
un odor di zolfo , e si vedono svolger scintille 
di luce , se le pietre sono selciose o di prima 
formazione , e battendo insieme pietre selciose 
con ferro , od acciajo , svolgesi calore con luce 
scintillante , c con odor di ferro, e schesgie di 
ferro ossidalo e di selce cadono luminose per 
terra : egli è pur potissimo , che col freg mento 
si fanno svolgere' particelle od effluii odorosi di 
spirito , d" aroma , o virosi , narcotici etc. dalle 
singole sostanze vegetabili, ed animali sia viven¬ 
ti , che separate dall' organismo dei corpi , cui 


(0 V. Pozzi Dizionazio di, Chimica fase. I., Voi. 3, 

pag. G3. 
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appartenevano : mollissimi escmpj «li tali emana¬ 
zioni vitali^ o letifere saranno rapportali nell'e¬ 
dizione della nostra dottrina del fluido vitale, e 
delle modificazioni organiche , di cui fra breve 
proporremo la stampa per associazione. 

a5. I sopraccennati fatti dimostrano , che si 
separano , e rimangono disciolte col calore par¬ 
ticelle , atomi , molecole dei corpi fregati , bat¬ 
tuti , ciocché è assai provat-o dalle sperienze (li 
Rumford ripetute da Haldol. Ora supponiamo 
che non occorra combustione in ogni caso di 
fregaiuento , tuttavia una modificazione esterna , 
un consumo delle sostanze fregate, un’ alterazio¬ 
ne, anzi una disorganizzazione delia loro tessitu¬ 
ra naturale più o meno estesa o profonda si fa 
certamente, e tal cambiamento si (a per la com¬ 
pressione causa della forza centrìpeta , che espan¬ 
dendosi esercita indi la forza centrifuga , la quale 
manda fuori le particelle molecolari nel senso 
inverso del fregamento , come la rotazione dei 
corpi lutti, ed anche dei celesti spinge con una 
forza circolare espansiva centrifuga la sostanza 
attenuala dalla pressione e dal fregamento , che 
tante volte si manifesta con atmosfera calorifica, 
e con luce, pili o meno scintillante. 

2 , 6 . Se il fregamento dei corpi, o sostanze vien 
continuato, egli è certo, e confermato dalla sper 
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TÌenza, che i corpi piu combustibili, che sono a 
contallo, o circostanti alle sostanze anche mine¬ 
rali stropicciale si accendano, i metalli si ossida¬ 
no, sì consumano, e certe pietre, come la pie¬ 
tra calcare , i porfidi , i marmi , abbruciano , 
si modificano , si decompongono , ed emettono 
•gaz acido carbonico , che priora di decomporsi 
era modificalo nella pietra calcare in modo che 
agli elementi di esso devesi attribuire la durez¬ 
za , e solidità della pietra etc. (i). Così , acciò 
il ferro si ammollisca, e fonda, si saldi, e non 
abbruci , i mastriferraj coprono d’ argilla i 
margini del ferro da saldarsi uniti con del ra* 
me , e gettano della sabbia di puro quarzo sul 
ferro , che dà segni di rapida combustione coll’ 
emettere grandi scintille : i cardini d a lle porte 
alT umido si consumano per una combustione 


(i) La massima parte delle superbe Colonne di por¬ 
fido , che già sostenevano la gran Mole Adriana , c 
■che ornavano da più secoli la Basilica di s. Paolo 
fuori delle mura di Roma nell’ imprevetluto incendio 
di tale edilìzio fu dalle fiamme ridotta in pura calce, 
•e quelle di Granito si scheggiarono : esempio recente, 
■e troppo vero che adduciamo in comprova delle no* 
Atre asserzioni. 
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lenta, eotne gli alari dei camini di cucina si 
consumano , e si abbruciano con una combu¬ 
stione più rapida. 

27. Che poi nelle combustioni rapide non ri¬ 
manga per lo più ossigeno proporzionato alla 
massa del corpo abbrucialo , ciò dipende dalla 
forza ed attività del Calorico, che essendo assai 
espanso uelle combustioni , riprende nel suo se¬ 
no , e dissolve Io stesso ossigeno , che ha com¬ 
busto il corpo colla solidificazione sua, fenomeno, 
che è dimostratissimo nelle calcinazioni dei mi¬ 
nerali metallici, uella revi*ideazione degli ossidi 
in nuovi metalli , nella combustione e consumo 
di tutte le sostanze vegetabili cd animali , e 
particolarmente dei carboni , e della brace del 
bosco abbruciato, clic si riducono a poca cene¬ 
re : il suddetto fenomeno è pur evidente nella 
combustione del gaz idrogeno , poiché questo 
quando abbrucia cou fiamma bianca , nel com¬ 
binarsi dell’ossigeno si converte in gaz acido, o 
idracido, di modo che, se 1’ illuminazione a gaz 
può praticarsi impunemente nelle contrade, qua- 
lora non occorra esplosione alcuna nelle mac¬ 
chine, ove ha luogo la composizione, o lo svol¬ 
gimento del gaz idrogeno dalle sostanze che ivi 
si adoprano per simil processo , tal modo d 1 il¬ 
luminazione non deve esser introdotto, nè Iole- 
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ralo , perchè nooevole , nelle sale «la ballo, nei 
teatri , nelle bottege etc. Fpperciò la critica 
del signor Noddier sull’ illuminazione suddetta ci 
pare ragionevole , e giusta. 

28. Qualora poi le esposte dimostra/ioni non 
siano sufficienti a convincer chi sia tra i Medici 
prevenuto in contrario (1) dall' ombra di certi 
nomi famosi , o inetto dichiarandosi a sì pro¬ 
fonde investigazioni, ligio si professi all'autorità 
dei celebri Professori Chimici , che sostengono 
essere il calore una proprietà dei corpi , e non 
una sensazione prodotta dalla presenza d’ una 
soslauza positiva fluida materiale calorifica eie. , 
con tutto il rispetto , e la riconoscenza dovuta 
ad ogni indagatore della verità, ci occuperemo 
ancora in ulteriori dimostrazioni rispondendo 
alle objezioni stateci fatte da alcuni de’ nostri 
studiosi colleghi , troppo importante essendo pel 
bene della società la concordanza dei giudizj, e 


( 1 ) Non solo le prevenzioni , 1’ amore delle Teorie 
calcolate , e delle ipotesi roaravigliosc hanno occupate 
le menti , e dirette le applicazioni di queste epoche , 
ma 1’ influsso, e l’ abuso delle Teorie matematiche so¬ 
stituite all’osservazione dei fenomeni hanno distrutti gli 
effetti della sagacità , c dell’ industria. Lettere fisio¬ 
logiche del CayaUer Michele Rosa. Nardi. 
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lo stabilimento d’ un - caaóne principale J e |i* 
scienza della vita. 

29. Il principale fondamento , su di cui ap¬ 
poggiano l'opinione loro sulla non esistenza del 
Calorico quei Medici cbe confidano la spiega¬ 
zione ed il giudizio dei fenomeni vitali ai Chi¬ 
mici ed ai Fisici , e non si azzardano di fare il 
djmito uso del risultato dei loro profondi stndjj 
e delle luminosissime osservazioni e moltiplicale 
speranze p.aliche , ciocché ad essi soli, ai Me¬ 
dici filosofi compete per trarne con retto giudi¬ 
zio induzioni e conseguenze legittime e giuste , 
onde stabilire alfine i generali principj scienti¬ 
fici e speculativi della Medicina , e farne utile 
applicazione alla pratica medica , scopo nobilis¬ 
simo del zelo , e della generosità di tutti i Cli¬ 
ni. :i sapienti e benefici, il principal fondamento 
ddl’ opposizione è quello dell’ imponderabilità 
del supposto elemento (nome se questa proprietà 
fi° s ' e dimostrata, ciocché non è ) , e della irra- 
diazione tanto del calore come del freddo resa 
manifesta massime da una perentoria sperienza 
accennala già da Bacone nelle istanze negative 
del calore , e praticata con precisi risultati da 
alcuni recenti fisici e chimici , c t a | e notissima ' 
sperienza si e quella, per cui la fiamma di una 
candela posta al foco di uno spicchio concavo ,.. 
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cui corrisponda alla distanza di 12 piedi sino a 
69, giusta l’apparecchio immaginato da Saussure 
e Pictet , un altro specchio pure concavo , al 
foco del quale sia collocato il termometro , fa 
istantaneamente ascendere il mercurio a se»no di 
notare uu aumento considerabile di calore al 
foco del secondo specchio , mentre in ogni altro 
silo il termometro anche appressato al'a fanima 
rimane aneora insensibile, eppertfiò non dà se¬ 
gno di verun aumento di calore , ed al contra¬ 
rio, se in luogo di lume acceso si ponga al foco 
del primo specchio un pezzo di ghiaccio , il 
mercurio subito si abbassa nel termometro posta 
al foco del secondo specchio , mentre, in verun 
altro sito non dà segno di notabile alterazione 
di temperatura. 

3 o. Alla prima obbiezione relativa all’impon¬ 
derabilità (1) del Calorico rispondiamo, che non 
si può ragionevolmente credere * che il Calo¬ 
rico come sì le altre sostanze elementari siano 


( 1 ) Non vale contro 1’ esistenza del Calorico 1’ ob¬ 
biezione , che desso è imponderabile , e ehe non si 
può tener rinchiuso, ed c incoercibile, mentre ciò nulla 
più esprime , che 1’ insulGcenza dei mezzi , che noi 
abbiamo. Pozzi Dizion . cit ., Fase. I., Voi. 3., art 
Calorico , pag. 68. 




56 

essenzialmente imponderabili , sia perché tulle 
le sostanze o corpi , che certo sono di ele¬ 
menti composti , sono pesanti , e perdono di 
peso , e si decompongono a misura che le so¬ 
stanze elementari si svolgono , epperciò il peso 
loro e 1 effetto dell’azione del fluido universale, 
cioè dell 1 espansione del Calorico, da cui i corpi 
tutti sono messi in movimento : sia perchè gli 
elementi sono diffusi in ogni molecola dei corpi, 
come in tutti gli spazj esistenti fra i corpi e le 
loro molecole , onde non si possono ponderare 
con alcun slrouicnto fisico , in cui essi non esi¬ 
stano in stato più o men solido o fluido : sia 
perchè non si può riconoscere il peso di alcuna 
sostanza, che si pretenda ponderare nella so¬ 
stanza stessa , come 1’ aria atmosferica nell 1 aria 
atmosferica , 1’ acqua nell’ acqua eie. Inoltre 
dalla irradiazione e versamento del Calorico , e 
della luce dal sole , e da ogni corpo che sia 
in combustione ignita si deve presumere , che 
tanto 1’ uno che 1’ altra siano causa della pon¬ 
derabilità , quandoché per il Calorico non è 
neccessaria la dimostrazione di tal proprietà per 
constatarne 1’ esistenza , attesoché esso è sempre 
fluido, malgrado lo stato a cui talvolta riducesi 
d' inconcepibile compressione e tenuità, al segno 
di rendersi affatto insensibile e sfuggire ogni in- 
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dagine dei nostri sensi , salvo che negli effetti 
che produce in ogni fenomeno della Natura , 
ciascuno de’ quali fisiologicamente analizzalo ma¬ 
nifesta la modificazione progressiva e successiva 
dell’essenza ed attività delle tre sostanze elemen¬ 
tari in ogni altra sostanza fluida , solida , liqui¬ 
da e gazosa, minerale, vegetabile, od animale, 
e r ultima e final riduzione di ciascuna di esse 
ai tre proposti elementi puri , e semplici della 
materia. 

3 i. Dalla sperienza poi di Saussure e Pictel , 
previe alcune distinzioni , ed osservazioni , noi 
siam portati a considerare il calore come una 
emanazione, e comunicazione di. sostanza fluida 
materiale calorifica , poiché il calore si espaude 
dal basso verso l’alto, e dal luogo della combu¬ 
stione , o centro , ove si svolge , verso la cir¬ 
conferenza , comunicandosi ai corpi circostan¬ 
ti in ragione della forza espandente determi¬ 
nata dalla combustione più o men rapida ed 
intensa, della capacità dei corpi per assorbirlo, 
rifletterlo , o renderlo raggiante (i) , e del di- 

(i) L’ incrocicchiamcnto delle frcgazioui su d’ una 
8uperGcie levigata di un metallo aumenta la forza rag¬ 
giante del Calorico per le punte che si formano, men¬ 
tre , se la superficie è ben liscia , il potere riflettente 

3 * 






«equilibrio rotali™ , o dello sialo d’ incalescenza, 
° raflVeddameoto di ciascuno di essi : così se¬ 
lliamo nei forni lulli , nelle sluflTe dei bozzoli , 
nelle fornaci da calce , da rasi di creta , da 
cristalli riscaldarsi prima le stratificazioni supe¬ 
riori di tali rccipienli , e le sostanze in allo 
sospese , poscia Je medie , e le inferiori : così 
pure nelle piguaite, nelle caffettiere, ed in ogni 
vaso contenente acqua od altro liquore poste 
presso al fuoco sentiamo al primo immergersi di 
un dito, o della mano, essere gli strali superiori 
piu caldi , ed il calore diminuire a misura che 
si approfondisce la mano nel liquore che si va 
riscaldando nel. vaso : nei teatri egualmente, nelle 
chiese , negli ospedali eie. , il calore è sempre 
più intenso verso J 1 allo. 

Quanto si è esposto nel paragrafo anlccc- 
•lente dimostra, rlm j| calore c -I’ emanazione , 
la trasmessiooe , la comunicazione di una so- 
stanza fluida , che va manifestando la sua pro¬ 
prietà calorifica a misura che si va espandendo 

i maggiore , onde è che i due poteri suddetti sono 
Yicendevolmcn'c in senso contrario giusta le sperienze 
di Letlie rapportate nell» Opera del suddetto Autore 
intitolata : An Experimenlal inquiry iato thè naturi 
mnd propagalion of heat. London 1804 . 
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terso la superficie , ove minore è la resistenza 
all’ espansibililà sua , onde rendersi libera , dif¬ 
fondersi ed equilibrarsi , rosa che riesce impos¬ 
sibile dalla parte del fuoco, o della combustione 
ignita , nel qual sito dei vasi ella è compressa 
e tende a sprigionarsi, poiché quando il Calorico 
è pervenuto ad occupare gradatamente spanden¬ 
dosi tutta la massa dell’ acqua , .o del liquido , 
allora tutto egualmente si dilfonde nella sostanza 
puddella che riduce in vapori per mezzo dell’e- 
bullizione, e tanto più presto quanto più combu¬ 
stibile é il liquore , e minore la pressione dell’ 
atmosfera (i), perchè il Calorico in esso conte¬ 
nuto più facilménte spandesi pure nell’ atmos¬ 
fera con una velocità proporzionata alla quantità 
*lel Calorico specifico di psso liquido. 

33 . Clic se il calore fosse una semplice pro¬ 
prietà dei corpi , e non l 1 impressione di una 
sostanza comunicala per espansione di sua es¬ 
senza , tale proprietà dovrebbe manifestarsi nei 
casi surriferiti prima al fondo dei vasi , e non 


(p) Boy le dipe , che tolta affatto la pressione dell* 
aria , un mediocre grado di calore basto ebbe proba¬ 
bilmente a render volatilissimi molti corpi , che tili 
non sembrano. IJoile de vi aeiis elastic. I.xpcr. 4^> 
pag. 488. 
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mai prima alla circonferenza , e verso l'alto; a 
siccome il calore si sente, per esempio, alla su¬ 
perficie dell’ acqua bollente in una pentola , 
mentre si tocca senza scottarsi il fondo esterno 
di questa, così ci pare dimostralo dalla sperienza 
stessa , che il calore è 1’ effetto della comu¬ 
nicazione del Calorico, il quale si svolge a mi¬ 
sura che i corpi* abbruciano , o da altri lo 
ricevono per trasmetterlo , e che il Calorico ra¬ 
refa l’aria, con cui facilmente si combina, 
perché esso ne è 1' escipiente e la base , come 
decompone V acqua in una canna di ferro luta¬ 
la, ed esposta all’incandescenza, per la qual com¬ 
bustione 1’ acqua si riduce alle precise qualità 
de’suoi immediati componenti, il gaz ossigeno, 
ed il gaz idrogeno , oppure la dissolve, e la ri¬ 
duce poco per volta in vapori , ciocché si os¬ 
serva massime nell' colipila , unicamente espan¬ 
dendosi per equilibrarsi, e divenir tosto indiscer¬ 
nibile dai nostri sensi , mentre le sostanze ab¬ 
bruciate, come la fuligine , e le più combuste 
ed ossidate come i! vetro , la cenere etc. , sono 
cattivi conduttori del Calorico , e non possono 
ritenerlo salvochè col preservare da ulteriore ra¬ 
pida combustione ignita le sostanze combustibili 
sotto di esse esistenti , togliendole dal contatto 
dell’ ossigeno atmosferico lor comburente, che 
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trovasi ovunque sciolto nel Calorico in gaz os¬ 
sigeno. 

Il Calorico non sta mai da per se solo 5 
esso tiene seinpie disciollo nel suo seno più o 
meno di ossigeno , ed allora è in stato latente 
compresso , non calorifico , e quando I’ ossigeno 

10 abbandona per solidificarsi nelle combustioni, 

11 Calorico allora reso libero diviene sensibile 
nello spandersi (1), e ne discioglie di nuovo, 
o combinasi con quello che è disciolto nell’ 
atmosfera per ritornare allo stato latente ; il 
Calorico è pure sempre associato o combinalo 
colla luce ; esso è special mente associato alla 
luce quando ambi sono liberi , cioè quando il 


(1) Egli è allora che il Calorico acquista il potere di¬ 
sossidante dei corpi ad esso esposti ; osili è allora che gli 
ossidi d’argento, d'oro ec. si riducono, come sì quelli 
di piombo, di mercurio : non è perciò necessario con¬ 
siderar con Herschell i raggi calorifici disossidanti di 
una specie propria , e diversi da quelli che produ¬ 
cono la sensazione Calore : poiché la sensàziooe Colore 
è prodotta da’ raggi di luce , c la sensazione Calore 
può anzi deve essere meno sensibile nel disossi¬ 
darsi delle sostanze suddette , mentre la luce si soli¬ 
difica in metallo, ed il Calorico assorbe 1’ Ossigeno de¬ 
gli ossidi suddetti , onde minore rimane la sua pro¬ 
prietà espansiva , epperciò diviene mcn calorifico. 
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Calorico manifesta la sua proprie.!» calorifica , m 
la luce si manifesta risplemlenle , di modo clip 
quando quest.* comincia ad escile dai corpi che 
sono in combustione, ed è ancora in poca quanr 
tita e meno libera , ha ùp color bigio , ay-ziir* 
ro , verdognolo , e quando c oQatlP libera , ed 
abbondante , allora essa divien rossa , gialla , 
poi biauca , ed il Calorico è pur maggiore e più 
sensibile in proporzione della libertà della luce, 
ciocché osserveremo fra breve. 

35 . Il Calorico è diffuso in tutti i corpi della 
Calura, e fra gli spazj , cd iolerslizj di questi, 
si ino essi grandi , o piccoli , corpi celesti , o 
filue molecolari di un corpo qualunque (i). Nel 
primo caso, cioè relativamente all Universo esso 
è tutto spccilico , e nel secondo, cioè relativa- 


(i) Già l’immortale Newton avt’va penetrato una 
tal verità , poiché cosi si espresse ; •< adjicere jam li- 
» ce» nonnulla de spiriti! qun.latn subtilissiino corpora 
* crassa pervadente , et in iisdein latente, cujus vi et 
» artionihns particola* corportim ad niinimas distan- 
» tia* »e muoio atlrahunt, et coritiguae faetne cohao- 
» rcol , et co-])ora «Metrica agoni ad distanti!»» ma- 
„ jores , et lux < inillitur , reftecMIur , rcfringilur , 
9 inflectitur et calefari»., et sensalio omnis cxci tatui- , 
» c» ne udirà aniinalium ad voluutateiu moventur. » 
rùwTOJ*. Opti*, gag 
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mente a ciascun corpo o fibra di essa, talvolta 1 
è specifico, talvolta libero ; esso si fa specifico, 
quando , essendo libero , penetra nei corpi •* si; 
fa libero , quando da specifico se ne sprigiona \ 
nel rendersi specifico compone , assimila , oiga* 
«izza : nel rendersi libero decompone , disorga* 
nizza , e dissolve : la causa poi, per cui il Ca<* 
lorico si rende .specifico , e lo specifico si rende 
libero non può a meno che esser il di-scqudibriq 
del Calorico universale , e la tendenza di esr-o- 
alP equilibrio , non polendo darsi in Natura un 
punto , un atomo , una molecola di qualunque 
corpo , in cui esso non sia presente e specifico 
(i), e tale universa! esistenza non può negaYsi 
da quelli stessi che riconoscono nel calore una 
proprietà di tutti i corpi, perchè se vi fosse un 
corpo solo ehe non avesse tale proprietà , essa 
non sarebbe più generale, e comune a tulli. 

36 . Se perciò questo fluido calorifico è pre* 
sente in lutti i punti d’ ogni organismo , ed in 
tulli gli spazj immensi , o indiscernibili , esso p 
un fluido universale , che si combina , c tiene 


(1) V. Virey de la puissance vitale livr. I. , scct. V. 
des causcs du niouvement vital, et de la fm inatioo 
des crcaturcs orguuisées *ur le glol»c , pag. 4/» € * c fr 
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iu stato più o mcn fluido, liquido, o solido gli 
altri due elementi concresribili, l’ossigeno cioè, 
e la luce, e tulle le sostanze che in maggiore o 
minor quantità penetra e pervade , per tenerle 
congiunte quando è compresso ed organizzatore, 
e conservatore dell’ organismo , e per separar le 
particelle, fra cui si espande frapponendosi come 
disorgauizzalore e dissolvente di tulli i corpi, o di 
porzioni molecolari di essi, in ragione dello stato 
di combustione loro. Ora , se il Calorico .speci¬ 
fico di un corpo da coi emana , si rende libero 
e si spande per equilibrarsi nei corpi che. sono a 
contatto di quello da cui si svolge,oppure nelTaria 
almoverica, la quale ha per base il Calorico libero 
tenente in dissoluzione V ossigeno , egli è celio 
che qualunque sperienza si Caccia sul Calorico 
nell' aria atmosferica si fa sull'aria stessa anche 
sotto la campana pneumatica (i) , in cui è più 
o meno espanso o compresso , qualunque sia lo 
stalo di estrema rarefazione, o di'condensazione 
dell 1 aria medesima , poiché è legge sanzionata 


(i) Il Calorico si s' iluppa per lo sfregamento anche 
nel vuoto , ed ivi i snrfi caldi si raffreddano mollo 
più lentamente. V Pichtet-8 , versuche uber da» 
Jever. Pag. it$4 e sc g- cit. ila Pozzi. 
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dai Fisici, che la potenza raffreddante di un gaz 
è, posto tutto il rimanente pari , eguale ad una 
data potenza di pressione. Leslir ha pur dedotto 
dalle sue sperienze , che la forza conduttrice di 
tutti i gaz si diminuisce per mezzo della rare¬ 
fazione. 

3 7. Noi non crediamo necessario dj entrare in 
discussioni polemiche sull 1 elasticità del Calorico 
(1), o di una sostanza, la di cui esistenza è 
«iifor contrastata, onde sospendiamo per adesso un 
ragionamento , che sara più oppor'uno dopo di 
aver esposto alcune dilucidazioni in proposito’, 
e credendo di non mal appoggiarci osserviamo 
solo, che il grande Newton assai fiancamente as¬ 
serì , che l 1 espansibilità e 1’ elasticità del fluido 
universale (2) era settecento mila volte più gran- 


(1) Nobili riguarda il Calorico come un fluido cla¬ 
stico per se stesso , anzi come la Maleria ripulsiva 
costituente l’atmosfera universale , e pretende che 
nei corpi solidi tale sostanza non sia con tenuta , ina 
solo nei liquidi , e nei gaz : esso perciò è in errore , 
poiché non evvi solidità assoluta , altrimenti non vi 
sarebbe movimento né vita nell’ universo. Quanto é 
facile ammettere delle proposizioni erronee per sostener 
le teorie che non sono fondate sulle verità naturali ! 

CO In un’ analisi ragionata di un’ opera recente , 
in cui r autore mostra d’ayer pretese superiori all’i- 


66 - 

de che quella delParla, onde insegna i! Dotto* 
Proif nella preposizione XVII . dell’opera ci¬ 
tata, che il 11 nido immersale , il quale fu nei 
corpi dei cangiamenti relativi a ciascuno d’ essi, 
può essere modificato ail* in. efimto , c che in 
ragione di qy sta gran A.coItà presenta tante dif¬ 
ferenze, secondo ia spe. ie dei corpi che gli de¬ 
vono tutte le propi ìeta loto. 

iU. Il Ca.orico é perciò da noi consideralo 
come la causa del!' elasticità, ed espansibilità 
dei corpi, e p.incipalinente dell’aria, la quale 
è | in o meno elastica in proporzione della sua> 
ossigenazione , purità , e semplicità di sua na¬ 
turai modificazione , dissoluzioue , e saturazione 
di ossigeno, ciocche a noi pare dimostrato dalla 
poca elasticità dei gaz meno ossigenati , dei gas 
idrogenali , azotici etc. : epperciò come la pon¬ 
derabilità , così 1’ elasticità dell’ aria è dovuta 
alla combinazione «lei componenti elementari dell’ 
aria stessa, la di cui base altro non può essere 
che una sostanza fluida elementare elastica , la 


struzion sua negando 1? esistenza di un fluido univer¬ 
sale, inseriremo fra breve nuove prove delle asserzioni 
nostre , che qui già si ponno riscontrare da ogni let¬ 
tore di buona fede come ammesse, anzi come proposte, 
da più insigni Matematici, Geologi , e Mediei. 


quale espandendosi produce in noi la sensazione 
del calore, mentrechè mancante o compressa , 
o sottratta cagiona quella anche di freddo, rela. 
tivainente alla quantità dello stesso fluido più o 
meno abbondante nel nostro corpo, ed alla forza 
espansiva del medesimo proporzionata all'eserci¬ 
zio più o inrn rapido delle funzioni tutte , e 
massime di quella della respirazione , sorgente 
prima del calor animale , ed alla deficienza o 
consumo dello stesso principio per eccesso d’ e- 
sercizio degli organi , o per difetto dell’ eserci¬ 
zio loro , o per sottrazioue meccanica fatta dai 
eorpi o sostanze mancanti di detto fluido calo¬ 
rifico e vitale. 

3 ^. Per dimostrare ancor più , che P elasti¬ 
cità , e T espansibilità dei solidi e liquidi ani¬ 
mali sono proprietà d’uua sostanza comunicala 
dall’ esterno ai corpi animali virenti , e questa 
sostanza chiamata fuoco , vapore , etere , spirito 
causa del molo del cuore, della pulsazione delie 
arterie, e delle vene pulmonali, è un fluido vi¬ 
tale , che senza produrre sensazione di calore 
entra nei polmoni e nel sangue per esercitare , 
espandendosi ed emettendo calore, le proprietà 
sudette , oltrecchè è notissimo , e deve esserlo a. 
tutti i Medici, troviamo opportuno 1 ’ offrire alla 
venerata memoria del già citato Cavalier Rosa 
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chiarissimo un tributo d 1 ammirazione e di rico¬ 
noscenza, con rapportare uno squarcio della IV. 
fra le sue lettere fisiologiche, in cui dice: « Se 
» vi esiste nei vasi , nel sangue , nelle viscere , 
»> nella sostanza dell 1 animale questo principio 
» sottile invisibile , ma pur elastico ed espan- 
» dente, sarà pur lecito di ( i )... esaminarlo ... 
» nell 1 economia generale dell 1 animale. Qual è 
» Io stato dell 1 animale nell’aria piena, in cui 
j> vive per rapporto all 1 espansione e volume 
» delle sue parti ? L’ animale vive , respira e 
» vegeta n< IT aria piena con facililà , con pron- 
» tez/a : le sue parli , i suoi vasi son dunque in 
»> una perfetta libertà per rapporto al libero 
» scorrimento ed influsso dell 1 umor circolante. 
» Ma le sue parti molli sono effettivamente molli 
» e cedenti , nou pajon elastiche per natura : 
» ogni piccola compressione le deprime, tuttavia 
» sono esse gravale dal peso enorme dell 1 alinosfe- 
» ra , compresse cedono , ma liberate risalgono 
»» prontamente: esse son dunque in uno stato di 
»> vero equilibrio coll 1 esterna pressione dell 1 aria: 
» ma queste parti nel morto più non risalgono. 


(i) Male negnntur ea, quac sensibu* impervia sunt. 
HàU*e& ex toenhaviv. 


» esse anzi si schiacciano, si fan concidenti : ei 
» vi era dunque nel vivo una forza viva appa- 
» rente che sosteneva le parli contro il peso 
» dell’ atmosfera. Se le parli non sono elasli- 
» che, eppur si reggono contro il peso, la rea- 
» zion loro verrà da lult’ altro : sarebbe egli 
» mai quel vapore , che le sperienze ci mostrano 
» disseminalo nelle sostanze , persia nei musco- 
» li? . . . essendovi dunque un vapore espansilo 
» nel corpo , da lui verranno tutti i fenomeni 
» di espansione , che ci appariscono nel corpo : 
»» quindi il gonfiar del sangue nel vuoto , mas- 
» sime dell’ arterioso etc. ... e questo vapore 
» dentro al corpo ( dietro moltissime ed esatte 
» esperienze), e spezialmente nel sangue si trova 
»> unito in copia grandissima e molto degua d’ 
» osservazione eie. i ma intanto ( soggiunge il 
celebre sperimentatore, e fisiologo appena con¬ 
temporaneo di Crawford , e de'primi tentativi 
di Lavoisier ) quel vapore che gonfia l’arteria 
» è un vapcre esplosile animale composto dell’ 
» aria clastica spirabile, che pel polmone entra 
» nel sangue , e della parte vaporosa . cioè vo- 
» Ialite del sangue stesso che è la parte più sot- 
» lile e volatile della materia anima'izzata: non 
» è più dubbio per le nobili scoperte e teorie 
» del signor Crawford , che la parte clastica 
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» spiritosa dell 1 aria che entra nel polmone c 
» quindi nel sangue sia la causa del -calor vitale 
n che si sviluppa nel cuore e nel sangue dell' 
» animale. All’ azione di questo calore 1 ’ aria 
» spirabile nel cuore assieme col sangue si com- 
* bina , e si amalgama colla sua parte sottile e 
» volatile , « perdendo in quella combinazione 
» 1' azione della sua elasticità attuale , non ri- 
» tiene -altro che la facoltà di poter esser espansa 
» dall’ azione graduata del calore medesimo, 
i) onde potersi manifestare sotto la forma di un 
» v.ipore espansibile , che io chiamo vapore 
» espansile animale. Questo vapore non è altro 
» dunque , che la parie dell’ aria vitale o spi¬ 
si rabile ricevuta per il polmone , e combinata 
» colia parte più perfezionata e sottile delia 
» sostanza animale etc....Il calore animale non 
» e figlio del movimento , egli è anzi il movi¬ 
ti mento il primo effetto , e il prodotto essenzial 
» del calore ; e questo principio vivificante è il 
m primo, il solo autore del primo sviluppo deli* 
» einbiione etc. ». 

40. Sembrandoci ora abbastanza dimostrato, 
che V espansibilità , la mobilità , la ponderabi¬ 
lità, Pelasti'ita ed il calore non sono proprietà 
assolute dei corpi , ma bensì degli elementi che 
li compongono, fra i quali tiene il primo luogo 
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il Adulo espandile e calorifico, noi ripetiamo che 
il moto è f c fletto dell’espansione del Calorico: 
ogni Tolta perciò che il Calorico specifico di un 
corpo si espande per farsi Muro ad ogni con¬ 
densamento cagionato da fregamenlo e da com¬ 
bustione dei corpi, inette in mòti mento le mole¬ 
cole dei corpi slessi separandole più o meno. 
Ossia diminuendo la coesione delle molecole, di 
essi, onde 1’ incremento di volume , e per la 
stessa ragione nel continuo svolgersi dal sole l’ 
espansione di sua atmosfera calorifica e luminosa 
mette in movimento, non solo gli altri c rpi ce¬ 
lesti appartenenti al sistema solare , le comete , 
i pianeti, ed i loro.satelliti contigui di atmosfe¬ 
ra , ma tulle le sostanze che compongono l'or¬ 
ganismo di delti astri , come quello pure del 
Globo terrestre e tutti i corpi organizzati vege¬ 
tabili ed animali che nascono e vivono alla sua 
superficie , non che le sostanze loro an he 
dopo la morte individuale di ciascuno di essi , 
divenute inorganiche. 

41. Tale è il continuo molo espansivo di ro¬ 
tazione o centrifugo dei corpi celesti , e quello 
di disassimilazione dei «orpi terrestri , e di tutte 
le sostanze minerali, vegetabili ed animali, pro¬ 
dotto dall espansione del Calorico specifico elio 
si fa libero, e che trae seco sciolte uel suo seno 
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le sostanze elementari nello svolgersi dal sole, e 
da tutti i corpi in combustione ignita , o le 
sostanze stesse modificate nell’ organismo degli 
altri corpi più o m«n combinate o sciolte nel 
Calorico che si fa libero ad ogui evacuazione più 
o ’ en solida , liquida o fluida , che si fa da 
ogni corpo che sia in stalo di vita pendente la 
Combustione * itale nell’ esercizio d’ ogni funzione 
organica, oppure d’ogni corpo e sostanza decom¬ 
ponente^ per via di lenta combustione , cioè di 
fermentazione , o di putrefazione. Epperciò il 
moto esp-nsivo o centrifugo , e dissolvente è il 
generatore del moto centripeto o compressivo e 
componente dei corpi celesti^ e di quello di as¬ 
similazione , di aumento di massa , e rinnova¬ 
zione organica dei corpi vegetabili ed animali , 
onde questo movimento è 1’ effetto della com¬ 
pressione del Calorico libero che si fa specifico 
assorbendo 1’ ossigeno nel suo seno. 

4 z. 11 moto adunque di stringimento e di di¬ 
latazione ossia la contrazione, cbe li comprende 
aiubiduc è 1‘ effetto dell’alternativa compressione 
d*l Calorico libero od esteriore, e del Calorico 
spedino od interiore dei corpi , e sostanze ; la 
regolarità , 1’ ordine successivo dei movimenti 

tutti dell’universo organizzato, come la vita dei 
vegetabili e degli animali dipende adunque uni- 
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eamente dal perpetuo disequilìbrio , e da un 
eguale tendenza del Calorico libero e specifico 
all’ equilibrio sia nei corpi stessi , che nell’ at¬ 
mosfera circouambienle. 

43 . Prescindiamo per ora dall’applicare queste 
verità fisiologiche generali ai fenomeni vitali del 
Globo terrestre (1) , delle piante, degli animali 


(1) .11 celebre signor Alessandro De-Humbolt nel 
suo Essiti Gèognoslique sur le gisement des roohes 
recentemente stampato nello acorso iBa3. conferma la 
teoria da noi emessa negli (jìcmens de Plysiologie de 
le Nature' relativamente idi’'organismo'dèi Globo, ed 
alla formazione progressiva delle'roccie por sviluppo 
interiore, e non unicamente per apposizione esterna o 
jusla^posiziouc, mentre dice a pagina io. <1 C’cst par 
» cet examen , ( c< lui des passages des masscs ou 
j> ‘patcs de roches d’une espècc minerale à un.' autre, 

« sur fes pVóportions varitibl'-s de ces mèlanges hetc- 
w’rogènes , sur le» pàtes amorphes d.ts roohes , qucl- 
« qu’homogèncs qu’elles paraissent sui premier a pect), 

» qu’on pcut se former unc idee juste. de la manière. 
» progressive , dont , par dèeelonpement intè’ieur , 

» c’est à-dire , par un changenient très lcnt dans le* 

» proportions des èleincns de ìa‘ ni'asse\ ie fait le pas- 
» sage d’une roche à une roche yoisine ». Qui il si¬ 
gnor Humboldt rapporta diversi csempj di fatti os¬ 
servati in ambi i continenti , e poi dice: « Tous ce* 
i> phenomènes soni produits par dóreloppement inlé- 

4 
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tanto naturali o sani , che alterali o morbosi 
i quali tutti si spiegano colla presente teoria , e 
ritorniamo alla soluzione delle difficoltà ed ob¬ 
biezioni insorte dagli sperimenti di varj fisici ten¬ 
denti a far riguardare il Calorico come uu essere 
ipotetico. 11 calore , come risulta dalla citala 
sperienza (§ 29.) aumenta immantinenti al foco 
del secondo specchio concavo , quando si mette 
il lume della candela al foco del primo, e nou 
in altro luogo, ove il termometro uou segna au¬ 
mento; in questo caso noi asseriamo che il Ca¬ 
lorico espandendosi nella combustione della can¬ 
dela associato ai raggi di luce che si irradiano 
e si riflettono giusta gli angoli d’incidenza , 
come fanno tutti i corpi elastici, e si riuniscono 
venendo da moltiplica punti al foco del secondo 
specchio, ove si fregano , si comprimono , ivi 
deve svolgersi subito e manifestar esclusivamente 
nonché prima d’ogni altro luogo la sua proprietà 
espansiva , od il calore che viene tosto comuni¬ 
cato al mercurio , come occorre in ogni parie 
di un corpo qualunque elastico, che si stroppicci 
e si freghi rapidamente , od a lungo , ciocché 


v rieur , par une variation , quelquefois lente , quel- 
» quefois trés-brusque , dans les parties couslituantea 
»» d’unc masse hetérogène. o 
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osserveremo con ulteriori dilucidazioni parlando 
fra breve del calore che viene dal sole eie. 

Nello stesso sito, al foco cioè dello stesso 
specchio il freddo si rende tosto sensibile coli’ 
abbassamento del mercurio, se si mette un pezzo 
di ghiaccio al foco del primo specchio: noi siamo 
persuasi , che questo sperimento sarà stato fatto 
con tulle le cautele Immaginabili, e sarà stalo 
più volte ripetuto: comunque però se questo 
sperimento si fa, od è stato fatto ad un grado 
di temperatura qualunque sopra il zero, il pezzo 
di ghiaccio posto nel primo foco assorbendo il 
Calorico circostante espanso nell’ atmosfera devo 
produrre un freddo maggiore al foco secondo 
per liquefarsi in un ambiente supcriore a quello 
del gelo in senso inverso d’ irradiazione, cui il 
Calorico c , come la luce , soggetto , e relativo 
alla pronta sottrazione di esso (i) : se lo speri- 


(i) Certamente il gelo comincia in qualche punto 
del corpo o sostanza espostavi: ma e perchè piuttosto 
in un punto che in un altro comincia a Comparire il 
ghiaccio per esempio dell’ acqua , e sempre agli orli 
del vaso , c sulla superfìcie ? Se vi fosse un fluido 
frigorifico, occuperebbe uno spazio , c se il freddo 
fosse una proprietà di un corpo, comincierebbe inter¬ 
namente nella massa del corpo stesso a manifestare le 
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mento è stato fatto sotto la temperatura del gelo, 
ella é cosa probabile che presso al luogo delio 
sperimento esistesse fuoco, od almeno una candela 
accesa, che parimenti lo sperimentatore dovesse 
teuer il termometro al foco dello specchio se¬ 
condo , mentre un ajutaute avrà tenuto la cau¬ 


sile proprietà, e non alla superficie, dunque il freddo 
non è una emanazione di un fluido , perchè i fluidi 
sono compressibili cd espansibili ; non è una proprietà 
dei corpi , perchè anzi tutti i corpi emettono e con¬ 
tengono Calorico in stato di compressione, quando non 
è manifesto, e ne contengono certo, quando emettono 
calore nell’ espansione dimostrata del Calorico (V. le 
sperienze di Black ) : dunque il freddo non è che la 
negazione, la privazione, la sottrazione del Calorici»} 
intanto è sensibile il freddo al nostro corpo che è 
sempre caldo- in ragione del Calorico specifico clic ne 
è sottratto , poiché a misura che si sottrae Calorico 
specifico da un membro per esempio che comincia a 
congelare , o che il fluido vitale o calorifico non è' 
più trasmesso dai nervi, e dalle arterie al dato mem¬ 
bro , come nella paralisi , la sensibilità cessa , c non 
seutesi più uè freddo nè caldo , e qqando ritorna la 
sensibilità alle date parti , si sente caldo e non freddo, 
quind’ auche si facciano fregazioni con neve e con 
ghiaccio , perchè allora il Calorico anche in stalo di 
compressione comunicato ed introdotto si espande 
tosto che le funzioni di vita si riattivano. 
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dela , od il ghiaccio al foco del primo ; indi ne 
viene che dirimpetto all? apparato dello speri¬ 
mento due persone almeno , se non vi saranno 
stali alcuni o molti teslimonj espiravano , e ra- 
refacendo V aria e riscaldandola , molto Calorico 
doveva trovarsi espanso in presenza dell’ appa¬ 
rato , senza valutare il calore emanante dalla 
cute in atmosfera molto calorifica di persone 
sane ben nodrile eie.; onde nell’aria circonam- 
biente dell' apparato il Calorico ha dovuto esser 
assorbito anche in questo caso dal ghiaccio e nel 
punto massime del foco deh secondo specchio per 
le ragioni testé enunciale. Sembrerà troppo minuto 
scrupoloso e sottile l’esame delle circostanze che 
hauno accompagnato Io sperimento , ma Bacone 
(i) ci avvisa che nelle ricerche degli occulti 
processi, e nelle indagini dei fenomeni più astrusi 
e sublimi massime sulla natura e forma del ca¬ 
lore bisogna spinger l’occhio della riflessione a’ 
minimi gradi , come il metodo degli infinitesimi 
introdotto da' Newton e Leibnilz apportò grandi 
e molli progressi alle Matematiche , e si adoprò 
con mollo frutto nei problemi fisici : onde non 
essendo a nostra cognizione l’uso di tutte quelle 


(0 V - li. $• VI. VII. Vili, sull’interpretazione 

della natura. Noy. Organ. Scient. 
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cautele , che forse saranno»! adoperate da chi ha 
fatto tale sperimento , noi opiniamo come ci 
siamo espressi, sino a tanto che ci risulti dietro 
iiuove sperienze che constatino la temperatura 
del luogo , la permanenza di essa sotto il gelo 
tutt’ all’ intorno , 1’ allontanamento dal luogo 

dello sperimento d’ogni corpo vivo, od in attuai 
combustione lenta, od ignita, la precedenza dello 
sperimento del ghiaccio a quello del'a fiamma , 
e la fissazione di un termometrografo in luogo 
del termometro ordinario, in modo che il Calo¬ 
rico , e la Luce irradianti e convergenti non 
soffrano iuflezione o deviazione , la ripetizione , 
anzi la moltiplicità di tali sperimenti, e 1’ avvi¬ 
cinamento della persona destinata ad osservare 
gli effetti che occorrono nel termometrografo dopo 
un minuto , due , tre eie. avvertendo bene di 
non espirare in faccia all’ apparato , in somma 
finché consti essersi usale tante cautele , e va¬ 
riati gli sperimenti quanto si può lare da 
un esperimentatore sagace ed accurato, a segno 
di esitare ogni difficoltà che possa proporsi da 
qualunque oppositore di nou facile persuasione. 

45 . Quantunque il Dottor Prosi («) ammetta 


(*) Opcr. citai. VoL I. Prop. 4x pag. 3* e pag. *5* 
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con noi un agente universale che rappresenta 
tutti i corpi urli" universo, e da cui tutti i corpi 
emanano , e<l in cui rientrano incessantemente , 
il «piale è la sorgente del movimento , pretende 
tuttavia che il calore e la luce non siano ( pag. 
aii ) 1 emanazione della sostanza calorifica espan¬ 
sibile relativamente alla prima sensazione , cioè 
quella che fa in noi di calore, nè l'emanazione 
o manifestazione o la presenza di un’ altra so¬ 
stanza luminosa chiamata luce riguardo alla sen¬ 
sazione che proviamo dello splendore , ma bensì 
siano solo effetti sensibili cagionati dal modo , 
con cui il fluido universale è messo iu movi¬ 
mento , mentre confessa a pagina 43 ', , che lo 
svolgimento del calore è della luce è subordi¬ 
nato alle leggi della combustione, per essere per¬ 
suaso che la Natura non può seguire sotto i no¬ 
stri piedi ( nei fuochi Yolcanici ) leggi differenti 
da quelle che regolano tutti gli altri fenomeni 
naturali, e mentre riconosce pure l'esistenza del 
Calorico o d un fluido calorifico diverso dal 
fluido luminoso, magnetico, elettrico iu più luo¬ 
ghi dell' opera citala. 

46. Noi abbiamo già dimostrato, che il calore 
non c 1 ’ effetto del movimento , ma la causa 
unica «li esso, onde ci sembra già appianata tale 
difficoltà ; però si metta in movimento tanto 
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che si voglia l’aria contenente il Calorico suo 
escipiente , e dissolvente quando è in slato di 
compressione o di composizione dei corpi , si 
agiti col sodio, o venga agitata dai venti freddi, 
non si svolgerà al certo calore ; inoltre essendo 
il calore una sensazione relativa, non può essere 
l’effetto del movimento; come non lo può essere 
nè anco la luce , poiché non è bastante il mo¬ 
vimento a rendere la suddetta risplendente , ma 
ci vuole la combustione rapida, come si osserva 
ad ogni momento. Intanto certi animali come i 
gatti , le nottole , i vespertilioni , tutti i hicti- 
lopi vedono meglio di notte che di giorno, per¬ 
chè T organismo de'loro occhi è tale dà essere 
più sensibile all’impressione della luce di quello 
che sia 1’ organismo dei nostri (i); lo splendor 
fosforico del legno fracido , delle piaghe (a) , 
delle lucciole, dei vermi lucidi, la forforescenza 
del mare , i fuochi di pìelramala si vedono so¬ 
lamente di notte, dunque la luce non è un ef¬ 
fetto dipendente dalla maniera di muoversi del 
fluido universale: e se la luce non è un effetto. 


(1) Si leggano le curiosissime pagine i6x, 162, i 63 f 
164 dell’opera citata di Virey Lib. 1 . Sect. V. 

(2) V. l’articolo’ Fosforescence del Dictionnaire 
de$ Sciences Medicala. 
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ina una sostanza che svolgesi visibile nelle com- 
biiVtioni , resta ancora dimostralo che il calore 
non lo sia pure , ma sia , come ripetiamo, l’e¬ 
manazione sostanziosa ili un fluido calorifico e 
materiale : noi perciò troviamo più ragionevole 
e naturale 1’ attribuire il calore alla presenza 
del Calorico espanso, e lo splendore alla sostanza 
chiamata luce ( cosa che non può negarsi dai 
più caparbi , o scrupolosi , poiché c verità islo- 
rica rivelala , ed articolo di religione che essa 
è stala creala dall’ Onnipotente col fini lux ) , 
considerando ambedue queste sostanze come ele¬ 
menti del fluido universale magnotico-elettrico- 
vitale , e non come effetti del modo , con cui 
si muovono le molecole di un fluido universale 
che noi non conosciamo nelle proprietà e nell’ 
essenza o comp'esso di esse , eccetto che per 
le qualità del Calorico e della Luce, c siamo 
di parere che sia volere spiegare un fatto cono¬ 
sciuto cou una ipotesi inesplicabile il pretendere 
di rapportare il calore, e lo splendore (i) cono- 

(i) Risulta dalle sperienze clic il sole manda dei 
raggi che riscaldano senza illuminare, e che questi 
raggi suno quelli che sviluppano il maggior Calorico. 
11 sole sparge pertanto il Calorico in raggi, ed i raggi 
riscaldanti sono diversi dagli illuminanti. Pozzi Op. 
cit. art. Calorico, pag. 60 Voi. III. Fase. I. 

4 * 
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scinti per le qualità sensibili di tali sostanze ad’ 
un principio ignoto nella sua essenza , che è- 
per il Dottor Prosi , come per noi , e per lutti 
incomprensibile , salvo che tal fluido si dimostri/ 
essere composto di Calorico, di Ossigeno r e db 
Luce, come è il fluido universale magnetico- 
elettrico-v itale ; inoltre la luce, il calore, il 
magnetismo , e 1’ elettricità non possono esser 
effetti diversi prodotti dal modo di movimento , 
poiché si vedono effetti elettrici, o svolgimento, 
e manifestazione di fluido elettrico , mentre si 
vedono effetti lumiuosi, e risconlransi effetti ca* 
lori fi ci, ed effetti magnetici talvolta uniti con 
effetti luminosi, e talvolta no.. 

47. L’ autore suddetto sostiene pure , che il! 
Calorico non è nna sostanza sui generis , perchè 
si sente il calore presso la terra, e più s’ascen¬ 
de , meno si sente , quandoché dovrebbe sen¬ 
tirsi a misura che nno si approssima al sole 
ma a questa difficoltà si risponde che il calore 
del sole si fa sentire di più presso alla terra , 
che nelle regioni più alte dell’ atmosfera , per¬ 
chè press» di quella vi e un gran fregamento 
ove si incrocicchiano i raggi diretti coi raggi ri¬ 
flessi di luce relativamente al loro angolo d’ in¬ 
cidenza , dal che d pende per le ragioni sovrad- 
dotle il più 0 ine» di calore , di eui sentiamo 
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l 1 impressione , e questa è pure la cagione del 
più gran calore in estate, nelle esposizioni apri¬ 
che e verticali , al foco delle lenti convesse , 
ed a quello degli specchi ustorj. Tale Slroppic- 
ciamenlo esprime il Calorico, di cui sono pene¬ 
trati c circondati i raggi luminósi, ed ecco per¬ 
chè il movimento rapido di due sostanze anche 
fluide, e la pressione di esse svolgono il calore, 
che d’ altronde è maggiore e più intenso presso 
la terra , perchè evvi maggior frenamento e 
pressione dei corpi lutti , evaporazione notabile 
dell’acqua, emanazione di Calorico per F assi¬ 
milazione degli elementi in sostanza organica del 
Globo , e per la disassimilazione delle sostanze 
stesse dai centri cF attività dei volcani , dalle 
sorgenti termali, e da ogni parte interiore del 
Globo , dalle funzioni vitali di disassimilazione 
s decomposti* ne del gaz ossigeno nei corpi vi¬ 
venti \egetahili ed animali, non che dalla com¬ 
bustione lenta di questi , e dalla fermenta¬ 
zione e putrefazione dei corpi mortf, e dalle 
combustioni ignite naturali ed artifìziali di tulle 
le sostanze combustibili solide e fluide , persino 
degli stessi gaz , idrogeno , idrogeno-foslorato 
eie., condizioni assolute che si riducono ad una 
sola , la combustione , senza di cui il Calorico 
non manifesta la sua proprietà espansiva calori- 



fica coll'emissione ili sua sostanza, che impelale 
la sensazione ili calore sul nostro senso generale 
del latto. 

48. A maggior prova delle anzidette verità , 
e di quella, massime che il Calorico deve espan¬ 
dersi più facilmente e costantemente presso alla 
terra , ed il calore diminuire a misura che ci 
eleviamo nell’ atmosfera, non ostante che la luce 
aumenti d‘intensità, come lo danno a conoscere 
le sperienze di Sennelier , e che il Calorico sia 
trasmesso colla luce dal sole senza pretendere 
che siavi alcuna incandescenza del corpo ilei sole 
come quella d 1 un metallo rovente o ili un le¬ 
gno o di una candela accesa e che consuma 
mentre emanano la luce ed il calore, noi osser¬ 
viamo che il Calorico emana dal sole in propor¬ 
zione della luce , e viceversa ; così alcuni anni 
prima dell’ apparizione della cometa del 181 1 il 
sole era meno luminoso (1), e men caldo, come 


(1) Peot on raisonnaMement douter aussi par excm- 
ple que Ja fameuse Comète du 1811, et sa queuc im¬ 
mense , dont la longueur a élé calculèe de plusieura 
millions de heucs , n’ait pas verse heaucoup ile clia- 
leur à, la terre ? on se rappcllc encorc la maturité 
extràordinaire du raisin , iet un second éte prólongè 
bien avant dans Tautomne de cettC uième annéc , 'bà 
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occorso , al riferir rii Plutarco , nel primo «inno 
del regno d' \agu-to , epoca in cui' ii sole era 


tant d’arbres c* de vegetati* fleurirpnt d> ux foìs : la 
fertili té- flit digita de remarquo , e* les 'ccrits dii tempi 
l’attesteut au poiut 'que les pcuplcs loiu de red’ uter 
à present Jes Comètes , cn sollicitcnt pliitót de sem- 
blablcs dans leurs voeuK. Quelle impossibilitò serata 
dono d’aditici tic que l’iininense qurue embrasée de 
ces aslres friéguliers répand le Calorique, cu des va- 
pcurs dans l’ctendue celeste , et que les planèles en 
circulant plus ou moins prés de ces conièlcs iecoivcnt 
de ce Calorique , ou toute autre siati ère , quVllcs 
exlialent après avoir passe à leur péribélie? car notre 
terre , comme les autr. s Globes errans, peut rencon- 
trer dans sa course des eflluves ou des ridiala tions 
sorties d’autres aslres : l’attraction appelle nóme "sur 
notre‘splière toutes Ics molcculcs diffuse» dans l’eton- 
due et qui se trouvent assez voismes de notre route 
clliptique autour do solcil pour élre attirées : C’cst 
ainsi que les comètes seraient destraées à restituer 
cettains élcmcns tels que le Calorique, ou rélcctrici- 
té , ou de l’air, de l’eau à des planètes , cornine à 
changcr leur équilibrc , à les faire rouler sur d’autres 
axes, et opérer ainsi des révolulions prodigicuscs clan» 
la cqursc intime des àges comme le pcnsent Newton f 
Halley , et IVhisUni. Virky. De la paissancc vitale 
Part. 111 . Des rcvolutions naturellcs pog. 3^4 > 375. 

La Cometa che ad occhio nudo scorgevasi nc’scorsi 
paesi di dicembre e gennaio nella costellazione di 




u 

sì pallido che si poltra riguardare senza incont- 
mocio di lla vista. Kepler , Cassini , ilerschcll y 
* Lnlantle hanno pur osservato, ciocché asserisce' 
Libes aH’.-trite solrii tfel Dirfiottnnire tVhislotre 
imiuvelle , scorgersi nel sole molli punti oscuri, 
e la luce provenire tla nuvole luminose , che si 
congregano , e poi si diradano, o stpiareiansi al 
segno di far vedere che il corpo del sole, od il 
nucleo dell’astro è di una sostanza opaca, dalle 
Cui fissure svolgonsi nubi splendenti , o fasci di 
luce , che a lutto il sistema la dispensano , ed 
oltre. 

Queste osservazioni possono aver servilo d’ap¬ 
poggio alla Teoria dell' universo immaginata dal 
Generale 4 hx , in cui egli fa derivare la luce 
del sole dalla combustione del gaz idrogeno tras¬ 
messo da ogni pianeta ad un cent re solo di com¬ 
bustione nel sole. 


Èrcole , c che nella nolte de» aa gennajo era brillan¬ 
tissima fi a le due orse , ha influito , al dire de’stessi 
Astronomi, sulla dolcezza della temperatura, clic sen¬ 
tiamo « sucre stata comune a» paesi del nord, sommini¬ 
strando Calorico al Globo terrestre o direitamehfc, o 
per via d< 1 sole , il ffuale fu assai cablo, non ostante 
«h^ gli Astronomi abbiano in gennajo scoperto nel 
disco solare una macchia oscura che si calcola dell ? 
ampiezza di 3ooo leghe. 


$<}. Non è necessario ricorrere all’ incande¬ 
scenza del corpo solare per £>r derivare il Ca¬ 
lorico e la Iure dal sole , poiché basta fa com¬ 
bustione vitale dell’ astio luminoso , e 1’ accen- 
1 sionc perenne e rapida, o la combustione ignita 
delle sostanze escrementi/ie corìibn-libili alla su¬ 
perficie del sole , dal numero delle ijuali non è 
escluso il gaz idrogeno proposlo da d'ix , .senza 
che siavi nel sole depetdl/ione di sua sostanza , 
come in latti gli altri corpi celesti, ed evidente¬ 
mente nella terra , nelle piante , e megli ani¬ 
mali benestanti c giovani non evvi diminuzione 
di massa , poiché tanto può e deve emanare di 
Calorico, e di luce dal corpo det sole r che ve¬ 
diamo sempre dtella stessa grandezza , (pianto ad 
esso di tali elementari sostanze nè virn trasmesso 
dalle stelle fissey dalle comete t e da tutti gli 
astri luminosi che espandono luce per combustion 
propria o per riflessione , onde esser assorbite 
dal sole stesso , modificate in propiia sostanza , 
ed evacuate in seguilo a combustione nel loro 
stalo elementare, epperciò non siamo nell’alter¬ 
nativa voluta dal signor Prosi o di credere all’ 
incandescenza del sole,o di negare che la Luee 
ed il Calorico siano due sostanze elementari. 

5 o. Non si può nemmeno negare la presenza- 
dei Calorico fra i raggi di luce emananti dal seie 
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per la ragione che diminuisce il calore a misura 
che ci eleviamo , quantunque meno si senla , 
perche in tal caso il corpo dell’ aria più rare» 
fatta non s’ interpone così facilmente ad ostare 
al disperdimento del Calorico , essendo P aria 
non'conduttrice di esso , e di più il calor pro¬ 
prio della terra che irradia in senso contrariò 
ne cagiona un aumento a misura che alla terra 
ci avviciniamo. 

5 i. I pianeti , alla superficie dei quali non 
si opera combustione ignita o perenne, ricevono 
il Calorico dal sole unitamente alla luce , e 
quelli che sono più Vicini al sole sono più lu¬ 
minosi, come Mercurio e Venere, quando che 
l rauó e Saturno sono meno lucidi , perchè es¬ 
sendo molto lontani dal sole ricevono minor 
quantità di raggi luminósi, onde la luce riflessa 
dei pianeti , e dei satelliti fa lo stesso effetto 
della luce riflessa da uno specchio , o dalla su¬ 
perficie di una sfera , poiché i pochi raggi ri- 
flesd divengono ognor 'più divergenti, ìu tal caso 
evvi poco non sensihil calore : dunque più il 
Calorico è compresso da’raggi di luce densi, di¬ 
retti , e dai i illessi di luce strofinata all’ in. en¬ 
trarsi degli uni e degli altri, più espande e 
si re ride Sensibile , ‘ed ecco la ragione per cui 
con gli specchi concavi si raccoglie al foco di 
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«ssi qualche poco di calore dai raggi lunari, gitt¬ 
ata gli sperimenti di Muschembroek , Hooch 
De-la-Hire , Lalnnde , Eassalli-Eandi , /Z/oZ , 
etc. e per la stessa ragione un solo essendo il 
raggio veramente perpendicolare , tanto diver¬ 
genti sono gli obliqui , i quali dalle stelle fisse 
a noi pervengono , che riesce impossibile il rac¬ 
coglierne una quantità da stroppicciarsi al foco 
di uno specchio concavo , o di una lente con¬ 
vessa , onde rendersi sensibile il Calorico tra i 
raggi suddetti compreso, tanto più che per quanti 
se ne radunino provenienti dalle differenti stelle 
fisse e dai pianeti, riesce impossibile che il Ca¬ 
lorico cspandentesi nella compressione , e fre- 
gamento dei raggi di luce possa essere superiore 
al Calorico espandenlesi (i) nelle ore notturne , 


(1) Il calore è sensibilissimo nel Globo terrestre , 
ctl è meno suscettibile di diminuzione clic negli altri 
corpi .terrestri , la di cui vita è limitata c breve , 
poiché nelle grotte , nelle gallerie delle miniere , m 
fondo ai pozzi, ed in ogni cavità profonda della terra 
non occorre mai congelazione , anzi il termometro 
segna più gradi di calore sopra il temperato , ed il 
ghiaccio , ed il freddo esteriore della superfìcie del 
Globo è superficiale, ed è prodotto da cause esterne, 
ossia da sottrazione di Calòrico specifico proprio degli 
strati superiori , ed inorganici della terra , mentre i, 



e nei tempi nuvolosi d»l Globo , e da’ corpi 
viventi , o elisio!ventisi nell' atmosfera. 

5 a. Dispensandoci per ora dall occuparci delle 
molle proposizioni del Dottor Fresi relative alle 
forze di gravitazione , di attrazione e di inerzia, 
osserviamo solo di passaggio, che e>so (Pag. 38 ) 
considera la lifiessionc rappresentala dai feno¬ 
meni della Luce e del Calorico come una sola 
con'eguenza delta pressione , e dell impossibilità 
per le molecole di andare più avanti, giunte ebe 
sono al centro di ciascun corpo : ma , se ben 
da noi s' intende questa proposizione , noi tro¬ 
viamo che la Luce e bene spesso riflessa alla su¬ 
perficie stessa dei corpi lisei ed opachi senza che 


corpi organizzati , come ad esempio il grano, e tante 
altre piante annuali giovani , nonché le perenni e gli 
alberi vivono entro il gelato terreno-, e mll’ atmosfera 
•otto il gelo. D’ altronde il calore è costantissimo cd 
«levato nell’ interna struttura della terra , come viene 
dimostrato dalle fonti perenni d’acqua pur caldissima, 
quali sono i gran getti del Geyser , dello Slrock in 
Islanda , e le sorgenti bollenti in contrade ancor più 
settentrionali , come quelle delle Isole Aleute , il di 
cui suolo è sempre gelato , come riferisce Maztebbuk 
nel suo Prècis de la Gengraphie Unìverselle Voi. V. 
Lib. XCVII. pag. 244 > dalle innumerabili sorbenti 
d’ acque termali, che in ogni parte del Globo scatu¬ 
riscono , dalle eruzioni Vulcaniche eie. etc. 


tocchi al centro loro , e pervade lutti quelli 
trasparenti, e nel fluido elettrico gl» penetra tulli 
in ogni senso , e da ogni porzione dei corpi si 
svolge la scintilla elettrica, purché il fluido tro¬ 
visi positivo o condensato in uno , deficiente 
o negativo in quello che gli si appressa, e quando 
entra nei corpi organizzati essa e presente iu 
ogni punto loro nel fluido vitale senza che ma¬ 
nifesti il menomo splendore , quando però non 
siavi frega mento, compressione violenta, o de¬ 
composizione del fluido stessa , e della sostanza 
organica, poiché fregandoci gli occhi al bu}o ve¬ 
diamo scintillar la luce, nello spogliarci degli 
abili di seta e di lana si vedono scintille elet¬ 
trice e si sente lo strepito che le accompagna : 
negli occhi dei gatti, ed in altri animali si vede 
a |p oscuro luce fosforica , e si svolge Ime elet¬ 
trica fregandone i p li: gli occhi degli idrofobi, 
come- attesta Boistier de Sanvtges dietro gravi 
pratici , scintillano di luce fosforica , come sì 
molle piaghe , le orine etc. etc. 

53 . Riguardo al Calorico egli è eerto che non 
è mai nell’ impossibilità di andare più avanti del 
centro per ostacolo frapposto dalle molecole del 
fluido vitale, poiché tutte le molecole dei corpi 
ne svolgono , e nei corpi organizzati e viventi 
«sio circola incessantemente si» i Q stato di C»r 



lorico compresso dall’ esterno all’ interno, sia di 
Calorico espanso dall interno all’esterno in com¬ 
binazione coll’ aria , cogli alimenti, cogli umori 
e fluidi minerali , vegetabili ed animali organiz¬ 
zagli, o colle sostanze decomposte e sciolte nei 
solidi , liquidi , e fluidi escrementizj : epperciò 
il calore è mordace , elevato , quando nei corpi 
animali viventi la respirazione è libera , e le 
fibre molecolari , i vasi capillari e cutanei 
hanno gli orifizi escretorj imperni per cause 
morbose, onde è che non potendosi svolgere l’ti¬ 
more perspirabile combusto ed escrementizio caldo 
ed espanso , molesta la cute con sensazione in- 
commoda dolorosa di caldo eccessivo : lo stesso 
occorre nelle infiammazioni tutte , poiché il Ca¬ 
lorico condensato prova diflìcollà nella cute secca 
e coibente a diffondersi verso la superficie , ed 
equilibrarsi col Caloiico libero esterno: il calore 
è umido, espanso aucor che sia elevato quando 
si svolge col sudore negli umori animali vapo¬ 
rosi, organizzagli , od escrementizj: il calore é 
minore, ossia sentesi freddo, quando la respi¬ 
razione è diminuita per spasmo , terrore eie. j 
o per inanizione, e non si opera la combustione 
nei vasi capillari-, e vi è sottrazione di Calorico 
alla periferia del corpo per 1’ approssimazione 
di sostanze d-Wat* di minor quantità di Calorico 
di quello del mostro corpo eie. 
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54. E così 1 ‘ idea che il Calorico non sia che 
upa io l'ina di un principio universale ignoto 
( Prosi pag. 36 ) c allatto gip lui Ut , e la sua 
presenza , la sua espansione e 'svolgimento alla 
pressione , urlo , o stropicciamento fa conoscere 
con più di certezza che il Calorico è non solo 
una sostanza integrante costitutiva del principio 
universale riconosciuto da Prosi , ma è egli 
stesso il principio , il fluido universale , qualun¬ 
que sia il suo stato di compressione, o di espan¬ 
sione, e di disequilibrio, a cui devonsi .rappor¬ 
tare le opposte sensazioni di caldo e di freddo. 
Nè ci si opponga , che la sensazione di freddo 
sia T effetto dell’ impressione di un altro fluido 
frigorifico di una natura totalmente opposta a 
quella del calorilico, poiché tali sensazioni rela¬ 
tive sono dovute allo stato dei corpi più o meno 
dotali di tal fluido calorifico , espansivo e vivi¬ 
ficante : così due persone sane , una in stato di 
digiuno , e di abbattimento d' animo , e I’ altra 
iu stato di buona fortuna , di soddisfazione e 
ben pasciuta, poste nella stessa temperatura per 
esempio di 10 gr^di sopra il zero sentono im¬ 
pressioni affatto opposte riguardo al caldo ed al 
Ireddo, il primo scutirassi intirizzire, il secondo 
sente gran caldo , così una persona che da un 
ambiente gelido entri in una stalla , iu una 



sluffa , sentirà un caldo insopportabile, mentre 
<judii che dimorano in tal luogo sentiranno o 
moderato calore , o freddo, secondochè trovansi 
in stato di maggior o minor attività delle fun¬ 
zioni loro , e viceversa sudano i robusti Monta¬ 
gnardi , i ('aitanti malvestiti , imperversando la 
bufera, e la tormenta sulle alpi, senza che provino 
sensazione modesta di freddo (1) , quandoché le 


(i) Le persone veramente robuste, ben conformate, 
dotale di fluido vitale abbondante, i veri celibi, ver¬ 
gini , casti sentono ben poco il freddo anche rigoroso 
d’inverno, e sentono tosto il caldo al primo gumcnto 
di temperatura in primavera : noi abbiamo conosciuto 
alcuni garzoni d’ atletica corporatura , che andavano 
in inverno a romper il ghiaccio per tuffarsi nell’ acqua 
c picndfr i bagni. I giovani innamorati passano le 
notti d’ inverno sotto le finestre delle loro idola¬ 
trate dulciuec , e resistono finché si limitano a tali 
disordini , ma se dessi sfogano la loro passione 
coll’ abuso di certe pratiche , allora il freddo contri¬ 
buisce assai ad esaurire presto le loro forze vitali, 
ed essi cadono malavveduti neli’ onania , in malattie 
•dinamiche, in tisi, tabe, rachitide, e ne rimangono 
per lo più vittime sventurate ed incaute. 1 giovani 
divoti, nfcrvoiali d’araor Divino vegliano le notti gi¬ 
nocchioni, o caricati sul nudo suolo per fare peniten¬ 
za , e star in orazione, e strascinano una vita stentata, 
•osteauta solo dall’ elcY*»zionc del loro spirito, e questi 
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persone tìmide, delicate anche giovani, e molto 
più gli esausti , i secchi , i convalescenti usi a 
star in luogo caldo soffrono gran freddo anche 
con essere ben riparali , per diletto d esercizio 
dei loro organi , per minore solidità dell’ orga¬ 
nismo , e per la più facile decomposizione , e 
sottrazione del fluido vitale , o Calorico loro 
specifico : e qui è da notarsi , che quando una 
persona suda , ed il Calorico è molto espanso , 
conviene lasciarlo diffondere, coprirsi ancora, se 
ha fallo un moto lungo o violento nel mentre 
che se ne assorbisce del nuovo in stato di mo¬ 
dificazione e di compressione nell’ aria che si 
inspira , e nei liquidi caldi o temperati che si 
bevono. Al contrario, quando uno c debole ed 
intirizzito, per poco che si espanda o si sottragga 


pure mnojono giovani , perché consumano o non ri¬ 
parano sufficientemente le loro forze, atteso il digiuno, 
lè macerazioni rtc. : onde meritano d*essere venerati 
sugli altari : tali sono un S. Luigi Gonzaga, un 
S- Casimiro , ui. S Stanisi io Kosta , e tanti al'ri, 
il di cui numero è incalcolabile , c maggiore di quel 
che si crede , poiché questi santi giovani con un tal 
gcirtt-c di vita ritirata , modesta , cd oscura non ha» 
potuto in sì breve tempo essere così noti da venir se¬ 
gnalati : onde a qu. ti compete il detto del Savio t 
Consumami in brevi , explevit tempora multa. 
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il Calorico , la respirazione diviene affannosa , 
dispnoica, e meno si assorbisce di Calorico , e 
più lento ; ed incompleto si fa il processo respira¬ 
torio , e così il fluido vitale, od il Calorico spe¬ 
cifico Ji) sottratto non potendosi più sufficiente* 


(i) Alle sovraesposte prove die il Calorico è il 
primo agente vitale si possono ancora aggiungere per 
dimostrare che if C- lirico è lù b.tsè del flùido vitale', 
le seguenti che >si' traggono*dallo svòlgersi di esso dai 
corpi vivehti. non sempre iir ragione dell’ ossigeno in- • 
apirato nè il Ila .d i. ntà della circolazione / dalla fa,- > 
cilità.con egi i viventi lo assorbono, e se lo rendono 
specifico , come nell’ esempio di quelli che entrati 
nelle stufe non provano accrescimento reale di tem- 
peratnia ; dalla prontezza con cui si raffreddano i vi¬ 
renti sotto varie circostanze contro le leggi della fi¬ 
sica , come n IP s-iupin dell’aura epilettica, di certe 
febbri algide, od anche d i semplice raffreddamento 
della faccia , e delle estremi a quando si $scc da siti 
Caldi per esporsi all’ atmosfera fredda , Iucche indusse 
il nostro Canaveri a stabilire no’viventi una doppia 
distinta facolta , pf rigenia V una , 1 ’ altra crjptopf- 
ria j ddla prontezza finalmente con cui un uomo morto 
sotto certe condizioi i pai logiche si raffredda, mentre 
un altro moit ■ di tifo , febbre gialla , e siiudi . con¬ 
serva per lungo tempo una temperatura superiore a 
quella dell’ atmosfera , ed anzi ìd certi casi , succe¬ 
dendo in breve la decomposizione totale , non si raf¬ 
fredda punto eie. 
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mente riparare , ne succedono più o men gravi 
sconcerti , dolori , granfe , astma, torpore , spas¬ 
mi , paralisi, tetano, e congelazione più o men 
parziale , o generale , e senza, pronti , ed op¬ 
portuni e gradati soccorsi anche la cangrena e 
la morte. 

Ò 5 . La fame e la sete, l’anzietà od il bisogno 
di respirare aria ossigenata per quegli animali , 
che ne sono-privati, come nella campana pneu¬ 
matica , o che l 1 hanno già respirala senza ul¬ 
teriore rinnovazione in luoghi chiusi, o per 
quelle persone ( gli apni), che affette da astma 
non possono sufficientemente dilatare i loto pol¬ 
moni per introdurne da poter eseguire le fun¬ 
zioni respiratorie con libertà ed integralmente, si 
manifestano con un senso interiore che prova le 
impressioni del cibo, delle bevande eie., ed ha 
sua sede nel ventricolo e nelle fauci riguardo alla 
fame ed alla sete, e nei polmoni rig tardo all’anzie- 
tà nell' estremità terminali dei nervi pneuraogastri- 
ci. La sazietà, sensazione contraria alle due pri¬ 
me , e lo stalo di ben essere contiario all’ an- 
zietà sono pure manifesti , eppure nel caso di 
digiuno e di inedia non è presente quella so¬ 
stanza , per cui si provano le sensazioni di ben 
essere e di sazietà quando si ha ben mangialo 
e bevuto , e respiralo aria salubre in quantità 

5 
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sufficiente a riparare il flùido vitale: eosì si 
sente il freddò quando non è presente il Calo¬ 
rico , od è sottratto tt compresso relativamente 
all* espansibilità del nostro , e si sente troppo 
calore quando evvi molto Calorico espanso , 
come si sente la sazietà quando si è satollo : 
ecco perciò la ragione, per cui in stato d’idro¬ 
pisia gli infermi hanno gran sete, come i Indimi 
hanno gran fame , e nelle laboriose digestioni 
si prova gran sete , la quale passa senza bere * 
fatta la digestione, come passa la sete nell’ ana- 
sarca 4 quando per 1’ azione niedicatrice e ripa* 
ratoria del Calorico specifico espandentesl npronsi 
le vie nei vasi capillari , ed aumenta la forza 
assorbente nei calici renali, e le acque superflue 
e stagnanti si evacuano. 

56 . La sensazione che produce I’ estro vene¬ 
reo, e quella che succede all’alto suddetto sono 
diametralmente opposte e differenti : la prima à 
di focoso desiderio , e di ardente brama , ed è 
prodotta, quando non è morbosa (i), dalla sovrab- 


(i) Ih stato morboao la causa dell'estro venereo , 
della satiriasi uegli uomini si è una preternaturale 
a>ti\ità degli organi generativi prodo'ta dall’eccedente 
afflusso del fluido vitale , e del sangue arterioso in 
tali oi gaui per la contralta abitudine dell’esercìzio 
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bondanza di sostanza prolifica vitale, che solle¬ 
tica gli organi generativi ed il sensorio co¬ 
mune , quella poi di sazietà , di svogliatezza , 
che è la sensazione seconda e manifestissima 
come quella del freddo , è prodotta da causa 
negativa, ossia dall’ cjaculazione , e disperdi¬ 
mento del fluido spermatico e vitale solo eccita¬ 
tore di se stesso nell’ organo cerebrale , negli 
organi generativi, ed in tutta l’economia : ep- 
perciò non si può dire , che il freddo dipenda 
da un fluido frigorifico diverso dall’ essenza del 
Calorico, ma bensì dalla sottrazione e mancanza 


abusivo di essi , e successiva debolezza , per cui tale 
organismo diviene più sensibile , più irritabile , gli 
umori si accumulano in quantità maggiore dell’ ordi¬ 
nario per lievi cause , e ne risultano gli effetti sud¬ 
detti di salacità , di polluzioni involontarie notturne, 
eie. , oude più facilmente ne succede 1’ onania. Le 
donne poi per idee lascive , dopo aver gustalo i pia¬ 
ceri di venere i quali guastano il cuore , ed alia-» 
scinano lo spirilo, o per contraddizioni in amore, come 
più soggette per la minor solidità dell’ organismo loro 
e mobilità nervosa ad aberrameli te di fluido vitale , 
massime prr la facile esaltazione dell’ organo uterino, 
contraggono in stato morboso amori ardenti , niu- 
fomauia » metriditc , c rarie altre affezioni talvolta 
fuuestc. 
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di fluido calorifico espanso, o del Calorico. Si 
opponga nemmeno che il suono, il quale è pure 
una sensazione , debba pur essere una sostanza 
sui generis , come si pretende da taluno circa il 
freddo, poiché tale sensazione è l’effetto dell’ 
azione elastica dell’ aria atmosferica , che mani¬ 
festa la sua elasticità colla vibrazione , c scuo¬ 
timento sonoro di tutti gli strati dell’ aria mede¬ 
sima , sia in ragione diretta che riflessa per 
mezzo del riverbero, o dell’eco: così l’eco si 
sente quando in certa direzione , ed a più o 
meno di distanza la voce, il suono, ossia l’aria 
vibrata da’ nostri organi vocali, o da qualunque 
urto , e scossa, od uno o più colpi di tino sgo¬ 
mento musicale od armonico , o 1’ espansione e 
la compressione repentina dell’ aria sola , come 
il tuono, il fischio etc. viene riflessa da un 
corpo duro , sonoro , ed elastico : che se entro 
tal corpo , sia esso una sfera , come la Ver¬ 
gine parlante , od un antro naturale od arte¬ 
fatto in una rocca cava , od una casa vuota , 
od un muro , od un tavolato, od uno stromenlo 
di musica a corde o pelli tese, si pongono so¬ 
stanze soffici, molli, Japezzerie , quadri, lane 
od altri arredi e corpi, oppure venga abitato, 
il suono diretto o riverberato, e l’eco riescono 
più oscuri , o mancano affatto : prova evidente 
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che il suono è una proprietà dell’ aria vibrala 
scossa con movimenti variatissimi ripetali e com¬ 
posti dalla diversa direzione de’ movimenti sem¬ 
plici , che si van componendo con riflessione ed 
.inflezione dell 1 aria stessa. 

57. Poiché adunque si deve ammettere un 
fluirlo universale caloriflco , la di cui sostanza 
riempie perennemente tulli i corpi e tutti gli 
spa/.j , T attribuire tutte le forme, tutte le pro¬ 
prietà ad un fluido universale ignoto sarebbe 
lo stesso che dire , essere il medesimo la Divi¬ 
nità , poiché non vi sarebbe più per esso uè 
tempo , nè spazio , quandoché riguardando il 
Calorico per una sostanza fluida universale e 
creata, la sua dipendenza dalle leggi della su¬ 
prema ed unica Intelligenza (1), ed il difl'erenle 


( 1 ) Se la causa del movimento è 1’ espansione del 
Calorico , questo è il primo atto , od effetto naturale 
fi-ico e fisiologico stato certamente creato , come lo 
attcstano pure le sacre carte , dal fiato od alito di 
Dio primo impellente , e causa unica , essere immen¬ 
so , infinito , onnipotente , onnisciente , superiore 
ad ogni mezzo d’ indagine , incomprensibile dalle 
nostre limitatissime menti : onde pare evidente che il 
Calorico sia 1’ anello di unione , che forma 1’ ammi¬ 
rabile commercio dello spirito colla materia , del Crea- 
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stalo di compressione e di espansibilità del me¬ 
desimo dimostrano , che evvi per lui e tempo e 
ipatio egualmente che per i corpi naturali , in 
cui egli penetra evvi figura , estensione , e per¬ 
manenza relativa , essendovi successiva modifica¬ 
zione di rudimenti organici , incremento , stato 
di perfezione , deperimento , e dissoluzione to¬ 
tale di essi per 1’ azione compressiva ed espan¬ 
siva del Calorico in ragione dell’ esercizio della 
proprietà centripeta , organizzatrice, assimilatrice 
del Calorico libero nel rendersi specifico, e della 
proprietà centrifuga, disorganizzatrice, dissimi¬ 
la trice e dissolvente del Calorico specifico che 
divten libero. 

58. Insorgerebbe ancora un’ altra difficoltà , 
anzi un assurdo dall’attribuire tutte le proprietà 
fisiche ed organiche ad un fluido universale di 


tore colla creatura, dell’influito col finito, cioè della 
Divina sostanza immateriale con i colpi tutti deli’ u- 
niverso organizzati in pendere , numero et mensura 
dalla vcloutà suprema colla comunicazione dell’essenza 
stessa di quel solo , che è via , verità e vita , ed 
in cui vivimue , movemur et sumus , giusta i principi 
insegnati da Paolo , e le opinioni del Padre Mal¬ 
ie branche, cka coincidono col detto di Lucano, Jovit 
omnia piena . v 
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natura ignota , clie fosse suscettìbile «li modifi¬ 
care se stesso , o la materia inerte in tante 
forme , o fluide organizzatrici e modificatrici , 
come quelle di magnetismo , di galvanismo , d’ 
elettricità, di vitalità , di calore , di luce , o 
liquide come 1’ ac«jua , il petrolio nel globo , i 
sqghi vegetabili , e gli umori animali organizza¬ 
gli ed escrementizj , o solide , come tutte le 
sostanze dei corpi celesti , del Globo terrestre , 
delle piante , degli animali . o garose e risul¬ 
tanti dalla decomposizione dell' organismo sia 
dei corpi viventi che lo rinnovano , che de’ 
corpi morti che si dissolvono , o misto di so¬ 
stanze organizzatrici e distruttrici dell’organismo, 
come T aria atmosferica veicolo ed escipiente 
generale di tutte le sostanze succennate ; poi¬ 
ché , se lai Huido modificasse la propria essenza 
semplice ed elementare per comporre altre so¬ 
stanze, ne verrebbe, che parte di se stesso per¬ 
derebbe lo stalo fluido, oude male si apporrebbe 
a lai proteiforme sostanza il carattere di fluido 
universale , che deve essere perennemente lo 
stesso ; oltreciò sarebbe inconcepibile, come una 
sostanza sui generis , unica , elementare potesse 
essere fluida e solida , semplice e composta , e 
produrre tante sostanze, e tante forme variatis¬ 
sime , attributo infinito che compete solo alla 
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Divinità, e non mai ad una sostanza sola , crea¬ 
ta e materiale ; che se conservando la flui¬ 
dità modificasse altre sostanze materiali, ne ver¬ 
rebbe che tal fluido semplice sia 1’ escipiente o 
di materiali preesistenti nello stato di modifica¬ 
zione in cui gli troviamo nei corpi , oppure di 
altri pochi elementi atti a combinazioni c mo¬ 
dificazioni relative alle proporzioni loro , e ue 
sia il dissolvente quando essi sono in stalo 
fluido , onde legittima pure sarebbe la conse¬ 
guenza , che quando tali sostanze elementari si 
combinano per modificarsi e formarne delle al¬ 
tre , e comporre corpi organizzati e viventi , 
il fluido loro escipiente e dissolvente deve abban¬ 
donarle a misura che concrescono , od almeno 
svolgersene una parte relativamente alla consi¬ 
stenza che esse prendono. 

59 . Abbiamo già dimostrato nella nota al §. a-o 
P a 5* 4'i > che la materia non preesisle nello 
stato di modificazione , in cui la riscontriamo 
epperciò bisogna ammettere la modificazione di' 
sostanze elementari più o meno consistente ed 
estesa in proporzione del fluido semplice ed ele¬ 
mentare che contengono, ed in proporzione 
della quantità delle molecole degli altri elementi 
riunite e combinate e concrete in ciascuna so¬ 
stanza dei corpi. 


60. Sicché il fluido universale di natura igno¬ 
ta voluto da Prosi e dal Professor Gqiieri non 
può assolutamente cssrre ammesso , nè il calore 
e lo splendore possono riguai darsi come feno- 
iii• ni e modificazioni di un fluido universale , 
a meno ehe P essenza di questo fluido sia di 
semplice Calorico elementare , il quale contenga 
nel suo seno disgregate e disciolte le altre so- 
'stanze , e la luce stessa venga considerata come 
una sostanza sui generis diversa da quella del 
Calorico , ciocché crediamo avere già dimo¬ 
strato concordare coi sovraesposti risultati delle 
sperlenze di tanti celebri Fisici , onde abban¬ 
doniamo ogni ulteriore discussione su tale argo¬ 
mento. 

61. Quali poi siano c quanti gli altri elementi 
oltre il Calorico , come si modifichino in fluido 
Magnctico-eleltrico-vilale , o fluido universale 
compósto dalla primitiva combinazione delle so¬ 
stanze elementari , e come queste concrescano 
e si modifichino nell’ organismo di tutti i corpi, 
ed esercitino il movimento , e tutte le funzioni 
di composizione organica , di vita e di decom¬ 
posizione loro , è stato esposto, e sembraci assai 
dimostrato negli antecedenti paragrafi , e negli 
elementi di fisiologia della natura. Così po¬ 
niamo Gne al presente ragionamento , aggiuu- 


io6 

gendo però , cbe si potrebbe giustamente so¬ 
stituire un altro noine a quello di Calorico , 
perchè questo esprime solamente una sua prò* 
prietà , cioè 1 espansiva , quandoché il nome 
di tale sostanza elementare fluida , universale , 
espansibile , compressibile , irradiante , dissol* 
vente , escipiente , causa del movimento , della 
produzione e della decomposizione di tutti i 
corpi, e d’ogni funzione vitale dei medesimi 
dovrebbe esprimere o tutte , o molte delle pro¬ 
prietà appartenenti al fluido suddetto: noi non 
ci lenghianoo da tanto onde proporre , non che 
introdurre novità, né osiamo portare giudizio, 
se sia più confaciente il nome di Fluidium da¬ 
togli dal signor Luckoock , o quello di .... ► 
cioè distraente e dissolvente universale datogli, 

da.o di Frigoricurn , cbe pure gli 

competerebbe per la ragione cbe questo fluido è 
presente ed esiste in stato di compressione , 
come pure di sottrazione quando si sente 
1‘ impressione conosciuta sotto il nome di freddo, 
ma esponiamo solo agli studiosi contemplatori 
della Natura il bisogno di dargli un nome più 
espressivo , e significante le sue proprietà ge¬ 
nerali. 




dichiarazione. 
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Due dei più meritamente accreditati giornali 
di sviente e lettere di Francia, e d’Italia hanno 
voluto onorarci de’loro suffragj in occasione che 
pubblicammo l'opera intitolala Ele/nens de Plty- 
siologie de la Nature (1) ; e qui c’ incombe il 


( 1 ) Cct ourrage trés-savant place l’autcur au rang 
dea Chi miste* Ics plus di khigu<te de Htalie septentrio- 
nale. Revue Encyclop : avril 1821 p i65. 

Fra le più gravi opere che abbiano in quest’ anno 
illustrata F Italiana sapienza, c che anche oltremoute 
siano state accolte con lietissimo applauso , è massi¬ 
mamente da ricordarsi quella d. 1 DeUorc Luigi Forni 
Piemontese, la quale ha p-r titolo Elementi di I i*i °^ 
logia della Matura ctc. in essa V illustre autore c 
tutto in esporre le cose risultale dalli ricerche pro¬ 
poste dall’ imperiale Accademia delle Scienze di 1 ,c " 
troburgo sulle proprietà delle sostanze juctallifot ml 
delle diverse terre , specialmente tul Kali , 8U ^ 

tron, e sull’Ammoniaca. Gioruale Arcadico di Koma, 
agosto i 8 ai , pag. a 4 <j- 
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dorere di far palese i sentimenti della nostra 
riconoscenza ai loro sapientissimi Redattori , ed 
in particolare a quelli che furono estensori degli 
articoli così per noi lusinghieri , di cui igno¬ 
riamo il nome , ed a’ quali indirizziamo in par- 
ticolar modo la presente operetta dalle loro 
lodi in parte motivata , e se otterrà uguale in¬ 
contro appo di loro , non che presso 1' erudito 
Pubblico questo nuovo passo onde dimostrare 1 * 
esistenza del Calorico base del fluido universale, 
c distinto da tulle le altre sostanze c da ogni 
proprietà o fenomeno dipendente da una succes¬ 
sila combinazione loro, prenderemo norma e 
lena , onde procedere in ulteriori indagini sull* 
Ossigeno , sulla Luce , sui Fluidi , magnetico , 
galvanico , elettrico , vitale , e fors’anche, se un 
felice esito avessero le nostre diuturne fatiche , 
pubblicare 1' intera grand’ opera della Fisiologia 
universale al nobile scopo di ridurre non pure 
la scienza medica, ma la vasta scienza della Na¬ 
tura a’ suoi veri, ed inconcussi priocipj elemen¬ 
tari , e fondamentali, tardi , ma legittimi risul¬ 
tali ( come ha proposto il citato Riformatore 
delle Scienze, Bacone di Verulamio) della spe- 
Tienza , c della retta induzione. 


TAVOLA ANALÌTICA 

DELLE MATERIE. 


Prefazione. 

La Fisiologia è indispensabile per lo studio 
delle scienze naturali : questa non / nò far 
progressi senza i lumi della Palolo 0 ta. — 
Necessità di determinare gli elementi . di 
fissarne la natura semplice , e di dinu strare 
la materialità del Calorico , mediante un. 
nuovo metodo d'analisi. — Stato attuale delle 
cognizioni umane su tu e argomento. — Le 
proprietà dei corpi non sono le prime cause 
dei fenomeni naturali. — Le cause loro 
sono sostante fisiche materiali elementari. — 
Dispute , e questioni dipendenti dall ipo¬ 
tesi. — Rettificazione dei mezzi d' inve¬ 
stigazione. — Riunione dei risultati di 
tutti i rami di scienze naturali necessa¬ 
rie per stabilire i fondamenti della Me¬ 
dicina , e delle scienze suddette. — Ori - 


gine , dipendenza , modificazioni generali 
e particolari dei corpi individuali. — Le 
proprietà e qualità dei corpi sono al tri¬ 
buti delia loro essenza , ossia delle so¬ 
stanze elementari. — Le proprietà partico¬ 
lari si riducono in ultima analisi a proprietà 
generali. — Dalla conoscenza delle pro¬ 
prietà p rlicolari dei corpi si perviene a 
quella delle generali degli elementi , e quindi 
da questa all essenza ed origine delle pro¬ 
prietà particolai i de' corpi composti. — 
Dagli effetti fisici , dalle analisi chimiche , 
delle osservazioni ed esperienze sulle fun¬ 
iioni sane e morbose dei corpi viventi si 
deducono i veri principi della Medicina , & 
della scienza della Naturo. — Limiti delle 
indagini fisiche al punto metafisico d'unione 
dello spirito colla Materia , ove si distin¬ 
guono gli elementi di questa. — Esame 
delle proprietà, ed azione deg l i elementi , e 
p, ime loro modificmoni , quindi dèi fenomeni 
organici n ila pi odanone , ed in ogni fase 
die rjn viventi , itifine dei fenomeni di 
di -organizzazione , rinnoi’azionc organica e 
dei omposizione finale dei corpi e sostanze 
loro riducibili allo stato elementare — 
Aitai ordinarj inciti alla ricerca della ve- 
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rità , e risposi* del Dottor Prosi per giu¬ 
stificare » nuovi mezzi • • Pag- 

del calorico. 

5. Quali siano le sostanze, considerate per 
semplici , e divisione loro in imponde¬ 
rabili , e ponderabili proposta dai Fi¬ 
si o chimici . • • * M 3 

2. Tutte le o tanze sono composte, all ec¬ 
cezione di tre , le (filali si combinano 
nell' organismo di tutti i corpi, e si 
riscontrano nella combustione ignita di 

. . » : 

essi- . 

3 . Si dimostra che i metalli sono compo¬ 
sti , come pure il Carb nico , il Cloro, 
r Idrogena , il Zolfo , il Fosforo , V 
Azoto eie. — Il carattere distintivo 
degli elementi ù è quello di costituire 
V essenza di lutti e singoli i corpi , 
ed emanare soli nella decomposizione 
loro 

4. Protesta di persuasione delle verità espo¬ 
ste , e condizioni per restar convinti del 
Contrario. — Si richiede Vattento esa¬ 


me , e V imparzial giudizio dei Let¬ 
tori . 

5. Soccorso delle ipotesi ; quali siano vere, 
e quali false . • * * 


lift 

$•6. E' più vlité V ammissione di 'una sola 
grande ipolesi , che di molte , e mi¬ 
nuziose. — Citazione di Prosi, e di 
Firey .Pag. a 5 

7. Si propone V ammissione dell ’ esistenza 
del Calorico, quantunque ipotetica , per 

- /« facilità della spiegazione di tulli i 

fenomeni naturali . . . » 26 

8. Il Calorico è ammesso dà molli e gravi 

autori. — La ricerca di esso compete 
ai Medici nei fenomeni di vita sani, e 
morbo.’1 . . . . t >>27 

y. Il Calorico non è una proprietà dei 
corpi , nè un fenomeno , od una modifi¬ 
cazione di un essere fluido ignoto , ma 
un fuido semplice , elementare , so¬ 
sta nz oso eie. — Si accennano le pro¬ 
prietà principali di esso generalmente 
riconosciute . . . , »> ivi 

10. Definizione del Calorico presa dalla sen¬ 

sazione di calore. — Stalo sano dei 
sensi e della persona necessario per 
ben distinguere le sensazioni . » 2 <) 

11. La ricerca del calo e è raccomandata 
da Bacone, il quale dice che il calore 

è un moto di spans'one . . » 3o 

12. Si accennano varie proprietà del Calo - 


rico. — Il SUO disequilibrio , e la ten¬ 
denza di esso air equilibrio sono la 
causa della sua espansione , e della 
sensazione di calore , come la compres¬ 
sione , la privazione , o soli razione di 
esso sono la causa della sensazione del 
freddo ..... Tag. 3 i 
J. 1 3 . Condizioni e circostanze della manife¬ 
stazione della proprietà calorifica. » 3 a 

14. I corpi che emettono calore senza as¬ 
sorbire sostanze capaci di riprodurlo 
diminuiscono di volume. — Esempj » 33 

1 5 . I corpi che assorbono calore aumen¬ 
tano di volume. — Esempj . » 34 

16. Si deduce che il calore è /’ emanazione 

di un essere fluido sostanzioso , e che 
questo è compressibile ed espansibi¬ 
le , che compresso produce freddo , ed 
espanso calore , sensazioni che derivano 
dall'uno o dall'altro dei due stati sud¬ 
detti . »>37 

17. Emanazione di calore nei luoghi ove 
evvi concorso di gente , o di animali 
viventi .— Infezione dell'aria. — Vita- 
lizzazione della medesima .— Le piante 
vegetanti assorbòno ossigeno.-— I fiori 
progrediscono nella fiorizzazione , i fruiti 
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nella maturazione loro nell ' aria atmosfe¬ 
rica rinnovata. — Mali che insorgono 
per circostanze o poste. — Altre osser¬ 
vazioni sulla disossigennzione dell 1 aria 
e deir acijua per la decomposizione che 
se ne fa dagli animali viventi. — Gli 
animali a sangue freddo si riscaldano 
prima di morire. — ('alare prodotto 

dalla fermentazione , e putrefazione. _ 

Il Calorico svolgesi puro ed elemen¬ 
tare nella combustione ignita , in cui 
esso dissolve . ed assorbisce ossigeno , 
onde 1 ' aria rimane vitale . Pag. 38 
5 - 1 8* Il Calorico si concentra assorbendo /’ 
ossigeno. — Produce freddo nei corpi 
viventi , quindi svolgevi calorifico. — 
Quando è sottratto producefredtlo e mor¬ 
te , salvo che fi rinnovi coir applica¬ 
zione od introduzione Ut esso per mezzo 
dell' aria , dell' acqua , o d' altre so¬ 
stanze ì che decomponendosi lo svolgono, 
o da quelle ricevendolo lo cotnuni- 
cano . . . . . , » ^ 

19. 1 fenomeni suddetti , e tutti i fenomeni 
organici non si possono spiegare consi¬ 
derando si calore come una proprietà 
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del corpi , e si spiegano lulti plausibil¬ 
mente colla presenza del Calorico Pag. /,a 
.ao. Si prova che il Calore non è una pro¬ 
prietà dei corpi, bensì delle sostarne 
elementari dei corpi tulli. — In una 
nota si dimostra V impossibilità della 
preesistenza delle sostanze modificale 
come si riscontrano . . • ”44 

21. Il Calore si svolge nella combustione 
lenta e rapida dei corpi lutti ; si dimo¬ 
stra coll' esempio della combuslioue della 
candela , che la sua sostanza è di luce 
e di Calorico con ossigeno modificati in 
carbonio . . . • • » 4 ^ 

ix. Si prova la fissazione , e la solidifica¬ 
zione dell' ossigeno nella combustione , 
quindi lo scioglimento di parte d' esso 
nel Calorico libero . . . » 4 ^ 

a 3 . In ogni svolgimento di Calorico e di 
Luce ewi diminuzione di massa , e de¬ 
composizione de' corpi combusti . » ivi 

x\. Nel battersi, e fregarsi dei corpi si se¬ 
parano molecole ed ejfiuvj , onde con¬ 
sumo dei corpi suddetti . • » 49 

aS. Meccanismo ed ordine nell' esercizio 

delle forze centrifuga , e centripeta » JO 
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5 -i6. Combustione , ignizione causate da fre - 

garnento, e decompostone de'corpi Pag. 5 o 

27. Il Calorico espanso dissolve V ossigeno 

degli ossidi. — Esempio delle calcina¬ 
zioni e revivificazioni dei minerali me¬ 
tallici e loro ossidi , e dei pochi resi¬ 
dui della ignizione dei corpi combusti¬ 
bili. che. riduconsi a poca cenere. — 
Trasmutamento del gaz idrogeno per 
mezzo della combustione in gaz acido 
o idracido. — Illuminazione a gaz in¬ 
conveniente in luoghi chiusi :— Critica 
del signor Noddier . . . » 5 a 

28. Necessità della concordanza dei giudiij 

per stabilire il principal canone della 
scienza della vita . . . » 53 

29. Opposizioni che si fanno all' esistenza 
del Calorico, traile dall' imponderabilità 
del calore , e dall' irradiazione drl caldo , 
come del freddo dimostrala nella spe- 
rienza falla al fuoco di due specchi con¬ 
cavi col lume acceso , e con un pezzo 

di ghiaccio . . . . » 5/ f 

3 0. Il peso è l'effetto dell'attività del fluido 
calorifico espanso. — AWi si possono 
ponderare gli elementi , perchè sono 
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universalmente diffusi. — Risposta alla 
prima objezione . • • Pag- 55 

§. 3 1. Come fasciasi V espansione del Calori¬ 
co. _ £’ costante dal basso verso V 

allo . .■ - • • » 5 7 

3 a. Si espande dal centro dei corpi ove si 
svolge verso la superficie ove si equili¬ 
bra dissolvendo ogni sostanza. — Sua 


velocità e proporzione 
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33 . Altre prove che il calore è V effetto 
della comunicazione del Calorico » 5 ^ 

34 . Il Calorico è combinalo col! ossigeno ; 

si espande nell abbandono di questo ad 
ogni combustione , e si svolge insieme 
alla luce più o meno intensa , o modifi¬ 
cata in gaz etc. . - • » 6r 

35 . Caratteri e proprietà del Calorico spe¬ 

cifico e del Calorico libero. — Il di¬ 
sequilibrio è la causa de ’ due stali sud¬ 
detti .» 6a 

36 . Il Calorico è un fluido universale. — 
Compresso tiene gli altri due elementi 
congiunti in tulle le modificazioni più 
o men solide. — Espanso dissolve e di¬ 
sorganizza e separa in fluidi i mate¬ 
riali dei corpi. —• Ogni sperienza che 
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st faccia sul Calorico nell'aria atmosfe¬ 
rica si fa sull ’ aria stessa . Pag. 63 

§- 3 7* L elasticità dell ’ «ria è proporzionata 
alfa sua punta , ed ossigenazione , y^ot- 
cAc i gaz poco ossigenati sono anche 
poco clastici. — Tale proprietà è do¬ 
vuta alla combinazione la più semplice 
degli elementi . . . . M 55 

38 . Si dimostra che l'elasticità, e l'espan¬ 
sibilità dei corpi sono proprietà di una 
sostanza estrinseca ai corpi , cioè del 

fluido vitale universale . . >, 66 

39. Si riferisce un passo luminoso delle 

lettere fisiologiche del signor Cavaliere 
Rosa .» 67 

60. Il moto è V effetto dell' espansione del 
Calorico. — Effetti generali e par¬ 
ticolari di tale proprietà ridotta all ’ 
alto 

* • • . » 7 # 

41. Produzione alternata del moto com¬ 
pressivo ed espansivo , centripeto , e 
centrifugo componente e dissolvente , 
assimilntore e disassimilatore . „ 

4 a. />« contrazione , o</ <? moto A' stringi¬ 
mento e di dilatazione si è V effetto 
detrazione e reazione , c/W della com¬ 
pressione ed espansione alternativa del 
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Calorico libero , e specifico tendenti all' 
equilibrio .... Pag. >j % 
S-/| 3 . Esposizione del meccanismo , e dell'e¬ 
sperienza accennata al §. 29 , e so- 
luzione , 0 spiegazione de' fenomeni. 
(Questi non provano la negativa esi¬ 
stenza del Calorico , il quale per la sua 
proprietà irradiante devo rendersi sen¬ 
sibile con caldo , e con freddo al foco 
del secondo specchio senza dilazione , ap¬ 
pena che si pone nel foco del primo il 
lume , od un peno di ghiaccio . » 7 3 

44 - Osservazioni e nota interessante sul 
freddo e sul caldo. Si propongono nuove 
cautele per intraprendere così delicati 
sperimenti . . . . » 7 5 

/|5. Prosi ammette un agente universale , 
o fluido ignoto , cui attribuisce tutte le 
proprietà , la calorifica , la luminosa , 
la magnetica, l'elettrica etc ., ed intanto 
ammette la dipendenza dei fenomeni 
calorifici e luminosi dalla combustione , 
attesa V uniformità delle leggi di Na¬ 
tura .,* 78 

46. Il calore non e Ieffetto del movimento. 

— Si prova che dal movimento non svel¬ 
gasi sempre calore : nemmeno là luce 
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è r effetto dei movimento , come asse¬ 
risce Prost : — Questi due fenomeni 
sono il prodotto delia combustione. — 

Il Calorico e la Luce sono due so¬ 
stanze differenti , sono elementari , e 
costitutive del fluido universale magneli- 
co-eletlrico-vilale . . . Pag. 84 

§.47. Si espongono le ragioni , por cui si 
sente più calore presso alla terra , che 
in allo verso il sole .— Cause del maggior 
calore sulla superficie del Gioco , e 
presso terra che in alto. — Tutti i 
fenomeni calorifici sono V effetto della 
combustione . . . . » 8 a 

48. Il calore emana dal sole in proporzione 
della sua luce. — Prove tratte dalle Co¬ 
mete. e massime da quella del 1811. — 

Il sole è un corpo opaco. — La luce si 

. svolge da nuvole luminose , secondo 

I.ibes.» 84 

49. Ba. e della Teoria d' Alix. — Non è 
necessaria V incandescenza del corpo 
solare per farne derivar la luce ed il 
Calorico. — Il sole non consuma , per¬ 
chè tanto ne riceve quanto ne trasmet¬ 
te. — Erronea proposizione di Prosi 
sull' alternativa 0 di credere all' incan- 


descema del sole , o dinegare V esi¬ 
stenza delle due sostarne elementari Ca¬ 
lorico e Luce .: Pag- 

5. 5 o, Il Calore meno sensibile a notabile 
elevazione non, dimostra la non esistenza 
del Calorico -, ma il suo maggior dis¬ 
perdimento per la rarefazione dell'aria» ivi 
5i. Esempio dei pianeti prossimi, o lontani 
dal sole per provare la maggiore o minor 
illuminazione loro ed il relativo calore. 

— Il calore proveniente dalle stelle fis¬ 
se , dai pianeti , e dalla luna è poco 
o nulla sensibile. — Se ne da la ra¬ 
gione ..... „ 88 

5 a. Proposizione di Prost, con cui pretende 
che la riflessione sia una conseguenza 
della pressione e dell' impossibilità per 
le molecole di andar più avanti del 
centro ; si prova essere falsa. — La 
luce penetra nei corpi oltre il centro 
loro . . . . . . » 90 

53 . Il Calorico circola compresso dall'-e- 

sterno all' interno , espanso dall' inter¬ 
no all' esterno. — Osservazioni sui 
corpi animati sani e morbosi . » 9» 

54. Il Calorico non è una forma del prin¬ 
cipio universale , ma è una sostanza 
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integrante del princìpio suddetto , anzi 
è egli stesso il principio , il fluido uni¬ 
versale. — Non vi esiste un fluido fri- 
gonfino di natura opposto al Calorico. 

— Esempj delle differenti sensazioni 
che si provano da due o più individui 
nella stessa temperatura. — Cause delle 
diverse sensazioni suddette. — Metodo e 
regime da praticarsi in tempo di siulore 
e di congelazione. Disperdimento del 
Calorico espanso nel primo caso , sot¬ 
trazione di Calorico nel secondo Pag. 93» 
$. 55 . Osservazioni sulle sensazioni di fame e 
di sete e di ansietà # e delle sensazioni 
opposte di sazietà e di ben essere pro¬ 
dotte da cause opposte , cioè le une da 
privazione , e le altre da sostanze sommi¬ 
nistrate . . . . . M 97 

56 . La sensazione dell'estro venereo , e la 
svogliatezza sono effetti , la prima dell ’ 
abbondanza dello sperma , la seconda 
dall ejaculazione e disperdimento di 
esso. —* Nota interessante sulle irrita¬ 
zioni morbose , polluzioni involontarie , 
satinasi , onania , ninfomania , metriti- 
de etc .— Inopportunità della pretesa di 
ttn fluido sonoro, — Il suono ò V ef- 
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fello ddla vibrazione dell ’ aria. — 
Prove, -— i£co . . . Pag. 98 

J. 5 ^. Necessità di animaliere un fluido uni¬ 
versale. — Non è la Divinità. — Il 
Calorico è una sostanza creata ; nel 
Calorico esiste i' ammirabile commercio 
dello spirilo colla materia. — Il Ca¬ 
lorico ha tempo e spazio. Sì prova. — 

I corpi hanno figura , estensione , e 
permanenza relativa. TuVe le modifi¬ 
cazioni , e lutti i fenomeni sono /’ ef- 
fello dell azione dpi Calorico Ubero cen¬ 
tripeta organizzatitele di quella del Ca¬ 
lorico specifico centrìfuga , disorganiz¬ 
zante . . . _ . n 101 

58 . Assurdità nell ammettere un fluido uni¬ 

versale unico , di natura materiale ed 
ignota , poiché perderebbe il carattere 
di fluido , se modificasse la propria es¬ 
senza , e la rendesse concreta e so¬ 
lida . . . . . » ioa 

59. Il Calorico è V agente per cui si mo¬ 

dificano , concrescono y o si separano 
gli altri due elementi ._ . » 104 

60. Il fluido universale è il Calorico. — 

Esso è il dissolvente degli altri due ele¬ 
menti Ossigeno e Luce . » w 103 


i*4 

5-6i-, Si propone la sostituzione di un altro 
nome a quello di- Calorico , onde espri¬ 
mere molle o tutte le sue proprietà. Pag* 10 S 
Dichiarazione, con etti si esprime la rico¬ 
noscenza dèlT autore verso la Revue 
Encyclopeditjue, ed il Giornale \rcadico 
e si cimenta il giudizio del Pubblico , 
onde prendere norma a rettificare le pro¬ 
prie idee ed intraprendere nuore disser¬ 
tazioni sulle sostanze elementari , e sui 
Jluidi di prima composizione , loq- 

F I N E. 


V. Tosi Revis. ArcWescov. 

V. Gillio Pr. e Reg. 

Se ne permette la stampa 
BESSONE per la Gran Cancelleria. 















